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AFFARI COSTITUZIONALI (I)  
e IGIENE E SANITA (XIV) 

Commissioni riunite, 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 25 NOVEMBRE 1971, ORE 9,45. - 
Presidenza del Presidente della I Commis- 
sione BUCCIARELLI DUCCI. - Interviene il Mi- 
nistro della sanità, Mariotti. 

Disegno e proposta di legge: 

Modifiche ai compiti, all’ordinamento ed alle 
strutture dell’Istituto superiore di sanità (369) ; 

Lenoci: Istituzione del posto di direttore dei 
servizi amministrativi e del personale dell’Istituto 
superiore di sanità (3250). 

Le Commissioni proseguono la discussione 
degli articoli del disegno di legge nel testo a 
suo tempo elaborato dal Comitato ristretto, al 
quale sono stati presentati emendamenti da 
parte del Governo, per armonizzarlo con la 
legge delega per la riforma della pubblica 
amministrazione, nonché da parte dello stesso 
Comitato ristretto. L’articolo 35, dopo inter- 
venti del relatore per la I Commissione, Ca- 
vallari, e del Ministro della sanità, Mariotti, 
il quale sottolinea, in via generale, l’esigenza 
della rapida approvazione della riforma del- 
l’Istituto superiore, per la quale si è final- 
mente giunti ad un accordo con gli altri mini- 
stri interessati, è approvato con alcuni emen- 
damenti di carattere formale proposti dal 
Governo nonché con un emendamento del 
Comitato ristretto diretto a ridurre dal qua- 
ranta al venti per cento l’indennità di fun- 
zione del direttore dell’Istituto. 

Gli articoli 36, 37 e 38 sono approvati con 
degli emendamenti presentati dal Governo. 

Si passa, quindi, all’articolo 39. I1 relatore 
per la I Commissione, Cavallari, illustra il 
nuovo testo interamente sostitutivo, gredi- 
sposto dal Comitato ristretto, che assorbe an- 
che la concorrente proposta di legge Lenoci, 
n. 3250, sulla nomina del direttore dei servizi 
del personale e amministrativi dell’Istituto. 

Dopo interventi del ministro Mariotti e 
del deputato Fregonese, le Commissioni ap- 
provano l’articolo nel seguente nuovo testo 
predisposto dal Comitato ristretto: 

ART. 39. 
(Nomina del direttore 

dei semiz i  amminls tml iv i  e del personale) 

(( L’Ufficio di direttore dei servizi del per- 
sonale e amministrativi è conferito con de- 

creto del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri, su proposta del Ministro della sanità di 
intesa con il Comitato amministrativo del- 
l’Istituto, e con il consenso dell’interessato, 
ad un direttore generale dell’Amministrazio- 
ne dello Stato. 

I1 conferimento ha la durata di sei anni 
e può essere rinnovato D. 

Le Commissioni approvano, quindi, gli 
articoli 40, 41, 42, 43, 44, 45, 45-bis, 46, 47, 
49, 52, 53, 54 e 55 sostanzialmente nel testo 
proposto dal Governo, interamente sostituti- 
vo dei corrispondenti articoli a suo tempo 
predisposti dal Comitato ristretto ed appro- 
vano altresì gli emendamenti del Governo di- 
retti a sopprimere gli articoli 48, 50, 51 e 56. 
Gli articoli 57 e 58 sono approvati nel testo 
del Comit.ato ristretto. 

All’articolo 59, il ministro Mariotti illu- 
stra un nuovo emendamento del Governo, in- 
teramente sostitutivo di quello del Comitato 
ristretto, sottolineando le ragioni per le quali 
il Governo è costretto ad insistere per la sua 
approvazione. Dopo interventi dei deputati 
Di Mauro, Fregonese e De Maria e dei rela- 
tori Cavallari e Barberi, la Commissione re- 
spinge i l  nuovo emendamento del Governo, 
approvando, su proposta dei componenti il 
Comitato ristretto, l’articolo 59 nel seguente 
nuovo testo: 

ART. 59. 

(Orslrio d i  servizio) 

(( L’orario di servizio del personale del- 
l’Istituto è fissato in 40 ore settimanali,. con 
un massimo di otto ore lavorative gior- 
naliere. 

Su proposta del direttore dell’Istituto, il 
Comitato amministrativo, sentite le organizza- 
zioni sindacali dei lavoratori dell’Istituto, 
determina l’orario di lavoro giornaliero in 
relazione alle esigenze del servizio ed alla ne- 
cessità di consentire l’espletamento delle at- 
tività continuative e dei turni n. 

I1 Presidente Bucciarelli Ducci, rinvia 
quindi il seguito della discussione del disegno 
di legge ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMIKA ALLE 11,15. 



AFFARI INTERNI (11) 
e IGIENE E SANITA (XIV) 

Commissioni riunite. 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 25 NOVEMBRE 1971, ORE 11,40. - 
Presidenza del Vicepresidenle della I l  Com- 
missione MATTARELLI. - Intervengono i l  mi- 
nistro della sanità, Mariotti e il sottosegreta- 
rio per l’interno, Pucci e il sottosegretario per 
la sanità La Penna. 

Proposte di legge: 
Novella ed altri: Piano quinquennale per l’isti- 

tuzione di asili-nido comunali con il concorso dello 
Stato (796); 

Storti ed altri: Piano quinquennale per l’isti- 
tuzione di asili-nido comunali con il concorso dello 
Stato (805); 

Polotti ed altri: Piano quinquennale per l’isti- 
tuzione di asili-nido comunali con il concorso dello 
Stato (982). 

Si inizia la discussione degli articoli. 
I1 deputato Sorgi illustra alcuni emenda- 

menti presentati dal Comitato ristretto al pri- 
mo, secondo e quarto comma dell’articolo i, 
nonché un comma aggiuntivo allo stesso arti- 
colo anch’esso proposto dal ‘Comitato ristretto. 
Tali emendamenti sono intesi : ad introdurre 
il riferimento all’esigenza di inquadrare l’as- 
sistenza negli asili-nido nell’ambito di una 
politica per la famiglia; a sopprimere, al quar- 
to comma, il richiamo alla Cassa per il mezzo- 
giorno e a quella per il centro-nord; ad intro- 
durre alla fine dell’articolo la precisazione che 
i contributi previsti possono essere integrati 
dalle regioni direttamente o indirettamente. 

A sua volta il deputato-Spinelli, dopo aver 
illustrato, e successivamente ritirato, un suo 
emendamento sostitutivo al secondo comma 
dell’articolo, propone un altro emendamento 
aggiuntivo allo stesso comma. 

11 deputato Alfano illustra: un suo emen- 
damento al primo comma inteso ad estendere 
l’assistenza negli asili-nido a tutti i bambini; 
un emendamento al terzo comma inteso a sop- 
primere le parole (( almeno 3.800 )); nonch6 
emendamenti al quarto comma intesi, rispetti- 
vamente, a ridurre l’ammontare dei contributi 
ivi previsti e ad inserire all’ultima riga, dopo 
la parola gestiti N le altre (( direttamente o 
indirettamente D. 

al deputato Lodi A,driana illustra un emen- 
damento al terzo comma, per cui il deputato 
Bosco propone, e poi ritira, una diversa formu- 
lazione. 

Successivamente il Presidente Mattarelli 
dà lettura del parere, ora pervenutogli, espres- 
so in data odierna dalla Commissione bilancio 
sulle implicazioni finanziarie del provvedi- 
mento in discussione: tale parere è favorevole 
a condizione che gli articoli 8, 9 e 10 del prov- 
vedimento siano riformulati in modo che lo 
st.anziamento complessivo non superi i 70 mi- 
liardi nel quinquennio 1972-76, e il contributo 
a carico dei datori di lavoro sia ridotto dallo 
0,18 per cento allo 0,10 per cento. 

Il deputato Miotti Carli, relatore per la I1 
Commissione, esprime il dubbio che tale pa- 
rere comporti la necessità di una modifica an- 
che del terzo comma dell’articolo 1, con un 
ridimensionamento del numero degli asili- 
nido ivi previsti. 

La Commissione e il Governo dichiarano 
di non condividere questo avviso. 

I1 deputato Cattaneo Petrini Giannina, re- 
lat,ore per la-XIV Commissione, propone di so- 
stituire, al quarto comma, l’espressione (1 una  
tantum N con le parole fino a n: dopo che i 
deputati Cucchi e Venturoli si sono dichiarati 
contrari, ritira la proposta. 

Si passa quindi alle votazioni. La Com: 
missione respinge gli emendamenti presentati 
dal deputato Alfano, ai ‘quali relatori e Go- 
verno si erano dichiarati cont,rari; approva gli 
emendamenti al primo, secondo e quarto com- 
ma proposti dal Comitato ristretto, ai quali 
il Governo si era dichiarato favorevole, non- 
ché l’emendamento aggiuntivo al secondo com- 
ma del deputato Spinelli e l’emendamento al 
terzo comma del deputato Lodi Adriana, ai 
quali i relatori e il Governo erano pure favo- 
revoli. 

La Commissione approva inoltre il comma 
aggiuntivo proposto dal Comitato ristretto. 

Infine, la Commissione approva l’articolo 1 
nel suo complesso con le modifiche apportate. 

I1 Presidente Mattarelli comunica che sono 
in corso votazioni in Aula e sospende Ia se- 
duta. 

, 

(La seduta, sospesa alle 12,40, B ripresa alle 16,200). 

Si passa all’articolo 2. 
Dopo che il deputato Sorgi ha illustrato 

emendamenti al primo e al secondo comma 
proposti dal Comitato ristretto, il deputato 
Lodi -4dria.na presenta un emendamento inte- 
so a sopprimere, al primo comma, le parole 
(1 presso il Ministero della sanith n. 

I1 Governo si dichiara favorevole a tutti 
gli emendamenti proposti, che sono successi- 
vamente approvati dalla Commissione. 



La Commissione approva quindi l’artico- 
lo 2 nel suo complesso, con le modifiche ap- 
portate. mentre respinge un articolo aggiun- 
tivo 2-bis  proposto dal deput,ato Alfano, ai 
quali i relatori e il Governo si erano dichia- 
rati contrari. 

Si passa all’articolo 3. Dopo interventi dei 
deputati Sorgi; Venturoli, De Maria e Lodi 
Adriana, il Ministro Mariotti afferma di nu- 
trire delle perplessità sull’emendamento sop- 
pressivo proposto dal Comitato ristretto e sug- 
gerisce che ci si limiti eventualmente a sop- 
primere la frase (( indica i criteri funzionali 
per la costruzione degli asili-nido 1). 

Tale proposta è accettata a nome del Co- 
mitato ristretto dal deputato Sorgi, che per- 
tanto modifica l’emendamento secondo il sug- 
gerimento del Ministro. 

La Commissione approva quindi l’artico- 
lo 3 nel suo complesso con la modifica ap- 
p0rt.a t.a . 

Si passa all’articolo 4 .  I1 deputato Alfano 
,illustra due suoi emendamenti al primo e ter- 
zo comma. 

61 deputato Sorgi illustra gli emendamenti 
del Comitato ristretto, di cui uno aggiuntivo 
al primo comma e uno soppressivo dei commi 
secondo, terzo e quarto. 

Dopo che il sottosegretario La Penna ha 
dichiarato di rimettersi. alla Commissione sul- 
le modifiche proposte, la Commissione respin- 
ge gli emendamenti proposti dal deputato Al- 
fano e approva gli emendamenti proposti dal 
Comitato ristretto. 

La Commissione approva quindi l’artico- 
lo 4 nel suo complesso con le modifiche ap- 
portate. 

I1 deputato De Maria dichiara quindi di 
ritirare un suo articolo aggiuntivo &bis ,  inte- 
so a dare la possibilità ai comuni di stipulare 
convenzioni con enti pubblici o privati gestori 
di asili-nido, purché resti fermo il principio 
per cui nel!a concreta applicazione della legge 
si procederà tenendo conto dell’opportunltà 
di utilizzare in determinati casi strutture già 
esistenti. 

Dopo ulteriori interventi su questo punto 
dei deputati Venturoli, Alfano, Cattaneo Pe- 
frini Gjannina e Miotti Carli Amalia, si passa 
all’articolo 5. 

La Commissione approva un emendamento 
nggiuntivo proposto dal Comitato ristretto, al 
quale i! Governo si dichiara favorevole e quin- 
di l’articolo 5 nel suo complesso con la modiii- 
ca apportata. 

Si passa all’articolo 6 .  Dopo interventi : 
del deputa40 Sorgi che illustra un emenda- 
mento a! primo comma proposto dal Comitato 

ristretto; del deputato Miotti Carli Amalia, re- 
latore per la I1 Commissione, che illustra un 
emendamento a firma sua e del deputato Cat- 
taneo Petrini Giannina, al n. 1 dell’articolo 
stesso; nonché dei deputati Cattaneo Petrini 
Giannina, e Venturoli, la Commissione appro- 
va entrambi gli emendamenti proposti, cui i1 
Governo si dichiara favorevole, e, successiva- 
mente, l’articolo 6 nel suo complesso con le 
modifiche apportate. 

La Commissione approva quindi l’artico- 
lo 7 nel testo del Comitato ristretto al quale 
non sono stati presentati emendamenti. 

Si passa all’articolo 8, che è esaminato in 
un nuovo testo elaborato dal Comitato ristretto 
in conformità alle indicazioni contenute nel 
parere espresso dalla Commissione bilancio. 

I1 deputato Lodi -4driana preannuncia la 
astensione del suo gruppo su questo articolo 
e sui successivi articoli 9 e 10. 

I1 deputato Mazzola dichiara che il suo 
gruppo voterà contro la nuova formulazione 
sia di t,ale articolo, sia dei successivi articoli 
9 e I O .  

Dopo che il deputato Boldrin ha dichiarato 
anch’egli di astenersi e il deputato Cucchi ha 
affermato che voterà invece a favore per i mo- 
tivi di  urgenza che sollecitano una rapida ap- 
provazione della legge, anche se condivide le 
riserve espresse in particolare per quanto r1- 
guarda la decurtazione del contributo posto 
a carico dei datori di lavoro, la Commissione 
approva l’articolo 8 nel nuovo testo. 

Si passa all’articolo 9, anch’esso intera- 
mente modificato in conformità al parere 
espresso dalla Commissione bilancio. 

La Commissione accoglie un emendamento 
del deputato Alfano, inteso a sostituire, alla 
lettera a) ,  la parola (( periodicamente )) con 
l’altra (( semestralmente )), e approva quindi 
l’articolo 9 nel suo complesso. 

Si passa all’articolo 10. La Commissione lo 
approva nel nuovo testo, elaborato dal Comi- 
tato ristretto in conformità al parere espresso 
dalla Commissione bilancio. 

Prendono quindi la parola, per dichiara- 
zione di voto sul provvedimento nel suo com- 
plesso, i deputati : Alfano, che preannuncia 
la propria astensione; Cucchi, Zanti Tondi 
Carmen, Mazzola, Sisto e Cattaneo Petrini 
GiannIna che preannunciano il voto favorevo- 
le a nome dei rispettivi gruppi. 

La Commissione approva quindi l’artico- 
lo i1 nel testo predisposto dal Comitato r1- 
stretto al qua!e non sono stati presentati emen- 
damenti. 

La Comr?nissio~ae approva quindi, all’una- 
nimit&, il seguente ordine del giorno, accolto 
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dal Governo; a firma dei deputati De Maria, 
Miotfi Carli Amalia e Cattaneo Petrini Gian- 
nina, al quale si associa anche il deputalo 
Alfano, del seguente tenore : 

(( Le Commissioni interni e sanità in sede 
di approvazione della legge per un piano quin- 
quennale per la costruzione nel paese di una 
rete di asili-nido che abbiano i requisiti tec- 
nico-sanitari e psico-pedagogici per un’assi- 
stenza ed una educazione razionale e moderna 
ai bambini fino al terzo anno di età; 

ritenuto, nell’affidare ai comuni, attra- 
verso le regioni, la responsabilità della co- 
struzione e della gestione di tali asili, che deb- 
ba essere utilizzata anche la rete pubblica e 
privata esistente nel paese di tali asili, 

impegnano il Governo 
perché, nel quadro e nel rispetto dell’autono- 
mia regionale, emani le opportune disposi- 
zioni per il convenzionamento da parte dei 
comuni con gli enti gestori di tali asili, sem- 
preché essi abbiano i requisiti richiesti i ) .  

Lz Commissione autorizza quindi il Pre- 
sidente al coordinamento del testo approvalo. 

Infine, il provvedimento nel suo complesso 
è votato a scrutinio segreto ed approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18. 

AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

IN SEDE CONSULTIV.4 

GIOVEDÌ 25 NOVEMBRE 1971, ORE 11.- - Presi- 
denza del Presidente BUCCIARELLI .D.UCCI. 

Proposta di legge: 

Truzzi ed altri : Trasformazione dei contratti 
di mezzadria e colonia parziaria in contratti di af- 
fitto di fondo rustico (Parere alle Commissioni riu- 
nite IV e XI) (3251). 

La Commissione prosegue l’esame della 
proposta di legge per il prescritto parere di 
costituzionalità. 

Interviene il deputato Roberti, il quale, ri- 
chiamandosi alla relazione ‘del deputato Gal- 
loni, aggiunge, ai motivi di incostituzionalità 
della proposta di legge sottolineati dal rela- 
tore, anche quello del contrasto con gli im- 
pegni internazionali, nella. specie, quelli de- 
rivanti da accordi comunitari.. 

Dopo aver rilevato la contradizione del re- 
latore, il quale, pur essendosi sostanzialmente 
espresso per I’incostituzionalità, ha, poi, for- 

malmente capovolto il suo giudizio in rela- 
zione a modificazioni che dovrebbero essere 
introdotte agli articoli 1 e 2 della proposta di 
legge, osserva che, allo stato degli atti, la 
Commissione non può che esprimersi nel sen- 
so della incostituzionalità del progetto Truzzi. 

Conclude affermando che l’espressione del 
parere da parte della Commissione sulla pro- 
posta di legge non può essere subordinato ad 
eventuali successive modificazioni che la stes- 
sa potrà subire ad opera dell’Assemblea alla 
quale, ormai, il provvedimento è demandato. 

I1 Presidente Bucciarelli Ducci, essendo in 
corso in aula delle votazioni, sospende la se- 
duta. 

(La  seduta,, sospesa alle 12, B ripresa alle 15). 
. . .  

I1 ‘deputako Revelli lamenta preliminar- 
mente che il dibattito su una materia così 
importante e delicata debba svolgensi, per i 
termin.i imposti, ‘in modo frammentario e con 
la costante assenza. del Governo. 

Sul problema della competenza regionale, 
in relazione a,ll!articolo ,117 della Costituzione, 
dopo. aver dkhiarato di dissentire tanto dalle 
considerazioni del relatore quanto da quelle 
del deputato Lucifredi, osserva .che il costi- 
tuente., attrib.uend.0 alle regioni competenza 
legislativa primaria e preva,lente nelle mate- 
rie indicate dall’articolo 117, ha prefissato so- 
luzioni. diverse in relazione, a diversità di si- 
t.uazioni,, di talché inesattamente ci si potreb- 
be richiamare all’articolo 3 della, Costituzio- 
ne. A suo avviso, J’unico limite per la regio- 
ne, sarebbe rappresentato dai princìhpi fonda- 
mentali che devono essere. indicati da legge 
statale e, la proposta Truzzi, nella misura in 
cui non è legge di principio ma normativa, ap- 
pare incostituzionale sotto il profilo della vio- 
lazione dell’articolo 117 della Costituzione. 

Prospetta, inoltre, altri rilievi di incosti- 
tuzionalità, in relazione aJl’articolo 41 della 
Costituzione, nella parte in cui la .proposta di 
legge consente la possibilità della trasforma- 
zione ope Zegis e ad Zibitum di una delle parti 
della mezzadria o. colonia in affitto, nonche 
per quanto riguarda gli articoli 42, 44 e 47 del- 
la. Costituzione. ” 

Conclude dichiarando ‘che qualora non sa- 
ranno individuate chiaramente le parti più 
macroscopicamente incostituzionali della pro- 
posta di legge, non potrà che votare per un 
parere contrario. 
. Il deputato ,Ciaffi dopo aver premesso che, 
specie disposizioni come quelle stabilite’ dagli 
articoli 41, 42, 43 e 44 della C,ostituzione, le 
quali, ,dopo aver-affermato .un principio gene- 
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rale, prevedono una serie di ulteriori principi 
limitativi di quello affermato in via generale, 
debbono essere interpretate alla luce del- 
l’esperienza costituzionale e secondo uno svi- 
luppo logico unitario, osserva che due con- 
cetti sono ormai affermati chiaramente dalla 
nostra legis,lazione: da un lato quello del re- 
gime vincolistico dei contratti agrari e, dal- 
l’a.ltro, quello della tipizzazione degli stessi. 

A suo avviso il legislatore, reputando il 
contratto di mezzadria inidoneo sotto molte- 
plici aspetti, legittimamente opera per tra- 
sformarlo in affitto, nella cui figura unitaria 
tende a ricondurre tutti i contratti di godi- 
mento della terra,. 

Dopo aver osservato che le obiezioni mosse 
contro la conversione legale della mezzadria 
o colonia particolarmente sotto il profilo della 
violazione del diritto di intrapresa individuale 
hanno inadeguato riferimento a,lla trasforma- 
zione del contratto in sé e per sé bensì atten- 
gono al regime di proroga dei contratti, di- 
chiara di aderire alle considerazioni formula- 
te dal deputato Galloni nella sua relazione. 

I1 relatore Galloni, quindi, replica agli 
intervenuti, che ringrazia per il contributo 
dato alla discmsione, proponendo alla Com- 
missione di esprimere il seguente parere: 

N La Commissione ha ritenuto che la, tra- 
sformazione con legge ordinaria, ‘per volontà 
di una delle parti, dei contratti di mezzadria 
e colonia parziaria in contratti di affitto di 
fondo rustico, pur costituendo una incisiva 
limitazione a.lla facoltà di godimento del di- 
ritto .di proprietà degli strumenti di produ- 
zione non vietata dalla Costituzione, non violi 
i principi stabiliti dagli articoli 4, 41, 42 e 44 
della Costituzione. Resta fermo che il canone 
di affitto, contro prestazione dell’utilizzazione 
del fondo e delle scorte, non dovrà mai essere 
puramente apparente o simbolico. 

La Commissione ,prendendo poi in esame 
i singoli articoli della aproposta di legge ha 
rilevato: 

in relazione agli articoli 1, 2 e 7 della 
proposta di legge: ritenuto che una legge- 
quadro nazionale di attribuzione di diritti 
soggettivi, anche in materia di competenza 
regionale ai sensi .dell’articolo i17 della Co- 
stituzione, debba essere valida ed applicabile 
su tutto il territorio nazionale al fine di ga- 
rantire l’uguale trattamento per tutti i citta- 
dini e che alle Regioni competa l’emanazione 
di leggi di adattamento e di integrazione dei 
principi legislativi alle concrete situazioni 
locali; 

esprime il parere che l’ak+ticolo 1 non sia 
conforme agli articoli 3 e 117 della Costitu- 

zione, in quanto condiziona l’esercizio del di- 
ritto soggettivo alla trasformazione della mez- 
zadria o colonia in affitto alla emanazione di 
leggi regionali che disciplinino modi e termini 
della domanda. da parte degli aventi diritto; 

che l’articolo 2, primo e secondo comma, 
non sia conforme agli articoli 3 e 117 della 
Costituzione in quanto condiziona l’esercizio 
del diritto soggettivo alla trasformazione del- 
la mezzadria e colonia in affitto alla emana- 
xibne di leggi regionali che fissino le condi- 
zioni obiettive di redditività o produttivtà del 
podere o fondo al fine di consentire la for- 
mazione di imprese autonome fami.liari o plu- 
rifamiliari che siano sufficienti sotto il pro- 
filo tecnico ed economico, anche in relazione 
al le prescrizioni comunitarie; 

che 1’a.rticolo 7, conseguentemente, pos- 
sa essere considerato pleonastico perché alle 
€legioni vengono demandati poteri normativi 
che già le Regioni $direttamente ricevono dal- 
l’articolo 117 della Costituzione e, in ogni 
caso, ove si ritenesse opportuna una elenca- 
zione delle materie affidate al potere 1egisla.- 
tivo regionale, occorrerebbe risultasse chiaro 
che questo potere si svolge nell’ambito dei 
prin.cìpi e a integrazione ,della normativa della 
legge nazionale. 

La Commissione, ritenuto, altresì, che una 
legge, la. quale preveda la possibilith della 
conversione della mezzadria o colonia in af- 
fitto non pub essere applicata senza il con- 
senso della parte chiamata ad assumere una 
funzione imprenditoriale; 

esprime il parere che 1’a.rticolo 1 non 
sia conforme agli arti.coli 4 e 41 della Costi- 
tuzione, dove ,prevede che la conversione del- 
la mezzadria o colonia in affitto possa avve- 
nire su istanza del concedente e senza il con- 
senso del colono o mezzadro; 

che l’articolo 4 non sia conforme a.gli 
artitcoli 4 e 41 ,della Costituzione, dove prevede 
che là dove esista un comp.lesso aziendale 
costituito da più poderi o più fondi, la do- 
manda di trasformazione avanzata dalla ma.g- 
gioranza dei mezzadri o coloni obblighi alla 
trasformazione aniche i mezzadri o coloni dis- 
senzienti; pur riconoscendo la. Commissione 
che deve essere salva in ogni caso la posi-  
bilith della utilizzazione associativa delle strut- 
ture aziendali unitarie. 

La Commissione, ritenuto, infine, che la 
trasformazione della colonia o mezzadria. in 
affitto non possa d i  per sé affievolire il diritto 
di proprietà del concedente sugli strumenti 
di produzione, esprime il parere che l’artico- 
lo 3, primo comma, non sia conforme all’arti- 
colo 42, secondo comma, della Costituzione, 
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là dove si attribuisce al mezzadro o colono, 
nell’esercizio del diritto di prelazione per 
l’acquisto delle scorte, la facoltà di ,pagare me- 
diante rateizzazioni e non invece alle stesse 
condizioni risultanti dalla proposta del vendi- 
tore, salva, in ogni caso restando, la possi- 
bilità di prevedere forme adeguale di acces- 
so al credito agrario a favore del mezzadro o 
colono n. 

Interviene per dichiarazione d i  voto il de- 
putato Lacifredi il quale, nel ribadire la sua 
opinione di ‘fondo contraria alla costituziona- 
lità del principio della. trasformazione della 
mezzadria o ~ o l o n ì a  in affitto, chiede, al fine 
di poter manifestare tale suo orientamento, 
che si proceda a votazione qer divisione del 
primo periodo del parere. 

I deputati Spagnoli e Lattanzi chiedono, 
inoltre, che si proceda a vota.zione per divisio- 
ne di quella parte del parere che afferma l’in- 
costituzionalità dell’articolo 4 in relazione agli 
articoli 4 e 41 della Costituzione, nonché del- 
l’ultimo periodo. 

La Commissione, quindi, approva il pa- 
rere sulla proposta di legge n. 3252, nel testo 
predisposto da.1 relatore. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 17,50. 

AFFARI INTERNI (11) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

.GIOVEDÌ 25 NOVEMBRE 1971, ORE 9,50. - &e- 
sidenza del Presidente CORONA. - Interven- 
gono il Ministro dell’interno, Restivo e il 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio, Antoniozzi. 

Proposte di legge: 

Canestrari ed altri : Estensione delle disposi- 
zioni contenute nelle leggi 8 novembre 1956, n. 1326; 
27 febbraio 1963, n. 225, e 23 gennaio 1968, n. 22, agli 
ufficiali, sottuff iciali, appuntati e guardie provenienti 
dai combattenti della guerra di liberazione ed arruo- 
lati nel Corpo delle guardie di pubblica sicurezza 

Canestrari e Girardin : Modifica all’articolo 9 
della legge 2 aprile 1968, n. 408, concernente la rico- 
struzione di carriera degli ufficiali del Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza iscritti nel ruolo sepa- 
ra to  e limitato (1466); 

Nattarelli: Modifiche alla legge 2 aprile 1968, 
n. 408, concernente norme integrative sullo s ta to  e 
l’avanzamento d d  personale dei Corpi di polizia, 
iscritto nei ruoli separati e limitati nonché sul per- 

(837) ; 

sonale del Corpo delle guardie di pubblica sicurezza 
in talune particolari situazioni (2030) ; 

Biasini ed altri: Estensione dei benefici previsti 
dalla legge 2 aprile 1968, n. 408, ad alcune categorie 
degli ufficiali del Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza iscritti nel ruolo ordinario (2136) ; 

Mattarelli ed altri : Estensione dei benefici pre- 
visti dall’articolo 9 della legge 2 aprile 1968, n. 408, 
ad alcune categorie degli ufficiali del Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza iscritti nel ruolo ordi- 
nario (2158) ; 

Napoli ed altri : Estensione dei benefici previsti 
dall’articolo 9 della legge 2 aprile 1968, n. 408, ad 
alcune categorie degli ufficiali del Corpo delle guar- 
die di pubblica sicurezza iscritti nel ruolo ordinario 
(2166) ; 

Amodio: Modificazione dell’articolo 9 della legge 
2 aprile 1968, n. 408, sull’avanzamento degli ufficiali 
del Corpo delle guardie di pubblica sicurezza, iscritti 
nei ruoli separati e limitati (2523); 

de Meo: Estensione delle disposizioni contenute 
nella legge 27 febbraio 1963, n. 225, e successive mo- 
dificazioni agli ufficiali del Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza vincitori del concorso di cui al 
decreto ministeriale 9 agosto 1945, n. 1454 (2592); 

Napoli e Mezza Maria Vittoria: Estensione dei 
benefici di ricostruzione di carriera previsti dall’ar- 
ticolo 9 della legge 2 aprile 1968, n. 408, ai capitani 
del Corpo delle guardie di pubblica sicurezza iscritti 
nel ruolo separato e limitato, provenienti dall’eser- 
cito, mantenuti in servizio di polizia ai sensi del- 
l’articolo 6 della legge 11 luglio 1956, n. 699 (2651). 

I1 deputato Mattarelli riferisce, in qualità 
di presidente del Comitato ristretto, sugli ul- 
timi sviluppi della questione. 

I1 deputato Maulini dopo aver rilevato che 
l’esistenza nel Corpo delle guardie di P.S. di 
due ruoli è di per sé fonte di discordie e di 
malcontento per cui auspica in prospeitiva la 
soppressione del cosiddetto ruolo limitato e 
separato, esprime la insoddisfazione del SUO 
gruppo per i risultati cui è pervenuto il Comi- 
tato ristretto nella formulazione del testo uni- 
ficato delle varie proposte di legge. 

Per il deputato Alfano il tiro alla fune in- 
stauratasi tra Governo e Comitato B il risul- 
tato delle incertezze odierne. I1 nuovo testo 
con gli emendamenti suggeriti dal Governo è 
lontano da un concetto perequativo. Sottolinea 
in particolar modo la situazione mortificante 
riservata agli ufficiali con la messa a disposi- 
zione. 

Per il deputato Flamigni a tanto sforzo 
del Comitato corrisponde un ben magro ri- 
sultato, il quale anzi finisce per aggravare 
la situazione già esistente, in particolare per 
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quanto riguarda l’oggetto della proposta Ca- 
nestrari. Vi è a riguardo una ben precisa re- 
sponsabilità del Governo che ha sempre di- 
scriminato tra il personale di polizia, favo- 
rendo da Lana parte provvedimenti di rico- 
struzione di carriera e di riammissione in 
servizio degli appartenenti ai disciolti corpi 
della milizia stradale, portuaria, della PAI 
ecc. e dall’altra negando analoghi provvedi- 
menti a coloro che provengono dalle forma- 
zioni partigiane. Ma anche per altri aspetti 
il provvedimento, così come viene proposto, 
più che sanare sperequazioni finisce per 
creare nuovi scontenti. 

I1 Ministro Restivo esprime la propria 
preoocupazione per alcune richieste avanzate 
in sede di Comitato ristretto, che verrebbero 
ad alterare corretti principi amministrativi. 
All’onorevole Maulini, che auspica la sop- 
pressione del ruolo separato e limitato pre- 
cisa che detto ruolo è nato proprio dalla be- 
nevola predisposizione dell’Amministrazione 
a prendere in considerazione certe situazioni. 
Chi vi Q entrato lo ha fatto per non rinunzia- 
re al grado e non sottoporsi al concorso or- 
di n ario 

Ai motivi di  preoocupazione nell’ambito 
di una responsabile gestione del Corpo, il 
Ministro aggiunge le perplessità per le riper- 
cussioni che il provvedimento potrebbe ave- 
re nell’ambito delle altre forze armate. A ri- 
guardo suggerisce di sentire il parere della 
Commissione difesa. Sulla proposta del Mi- 
nistro si svolge una breve discussione cui 
intervengono i deputati Boldrin ed Alfano. 
A conclusione, la Commissione delibera, ac- 
cogliendo anche un suggerimento del depu- 

-tato Boldrin, di richiedere il parere della 
Commissione difesa sul testo del Comitato ri- 
stretto, previo ulteriore riesame da parte de! 
Comitato stesso delle questioni rimaste aperte. 

Disegno di legge: 

Provvidenze a favore della editoria giornalistica 
per il 1971 (Approvato dalla d Cammissione del Se- 
nato) (3733). 

I1 relatore Salvi, illustrando il provvedi- 
mento, sottolinea che con esso il Governo 
mantiene fermo l’impegno assunto con gli edi- 
tori per la rinunzia all’aumento del prezzo 
dei giornali. 

Precisa che il provvedimento autorizza la 
concessione di un contribuio straordinario di 
lire 5 miliardi a favore dell’Ente nazionale 
per la celllulosa e la carta che lo utiPEzzesA 
per corrispondere a favore ddle imprese edi- 
toriali di giornali quotidiani una integrazione 

suppletiva straordinaria di prezzo sui consu- 
mi della carta destinata alla stampa dei gior- 
nali quotidiani. 

Fa presente che al testo originario del di- 
segno di legge, la competente Commissione 
del Senato h a  opportunamente aggiunto, su 
proposta del senatore Signorello, delle norme 
intese ad autorizzare gli istituti di credito a 
medio termine a concedere finanziamenti a 
favore di imprese editrici o stampatrici di 
giornali quotidiani (di importo non superiore 
a 400 milioni di lire) a tasso agevolato. 

Rilevato il carattere limitato e temporaneo 
del provvedimento, il relatore manifesta, an- 
che in relazione a recenti dibattiti e pole- 
miche, l’esigenza di affrontare l’argomento 
della editoria giornalistica in un contesto di 
provvidenze più vaste ed organiche. 

Ricorda e fa propria la proposta espressa 
dalla Giunta della Federazione della stampa 
italiana di una indagine conoscitiva sulla ma- 
teria: -propone comunque di approfondire il 
problema anche sotto altra forma. Conclude 
raccomandando l’approvazione del disegno di 
legge. 

I1 Presidente Corona ricorda che prima an- 
cora che venisse formulata la proposta della 
Federazione della stampa italiana, l’ufficio di 
presidenza della Commissione, integrato dai 
rappresentanti di gruppo, approvò la sua pro- 
posta di affrontare questo tema. 

I1 Sottosegretario Antoniozzi nel manife- 
stare adesione alla relazione svolta dall’ono- 
revole Salvi, fa presente che il Governo ha 
ultimato la elaborazione di un disegno di leg- 
ge per un più organico assetto delle provvi- 
denze in materia. Si dichiara favorevole ad 
una indagine conoscitiva, che potrebbe pren- 
dere l’avvio in occasione dell’esame del prean- 
nunciato disegno di legge. 

La Commissione passa quindi all’esame 
degli articoli che sono approvati nel testo tra- 
smesso dal Senato. 

In sede di dichiarazione di voto si espri- 
mono a favore del provvedimento i deputati 
Maulini e Alfano, mentre il deputato Mazzola 
dichiara l’astensione della sua parte. 

Successivamente il deputato Mazzola pro- 
pone un ordine del giorno con riguardo alle 
esigenze della stampa periodica dei partiti 
rappresentati in Parlamento che non hanno 
quotidiani. I1 Sottosegretario Antoniozzi lo 
accoglie come raccomandazione previa una 
precisazione. 

LA SEDUTA TERJIISA ALLE li. 
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AFFARI ESTERI (111) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 25 NOVEMBRE 1971, ORE 10,iO. - 
Presidenza del Presidente CARIGLIA. - Inter- 
viene per il Governo il Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri, Salizzoni. 

Disegno di legge: 
Contributo a favore del nuovo ospedale italiano 

in Buenos Aires (3731). 

I1 Presidente Cariglia, nel riferire favore- 
volmente sul disegno di legge che prevede la 
concessione di un contributo di 200 milioni 
da parte dello Stato italiano per le opere di ri- 
strutturazione e ampliamento dell’ospedale ita- 
liano in Buenos Aires, osserva che di frontp, 
ad una previsione di spesa di circa un miliardo 
e mezzo di lire, reperite per circa un mi1iard.J 
dalla collettività italiana in Argentina, il con- 
tributo dello Stato italiano non è sufficiente a 
coprire la differenza e propone che esso sia 
elevato a 4.00 milioni per completare un’opera 
indubbiamente meritoria e .significativa. 

I1 Sottosegretario di Stato Salizzoni dichia- 
ra di non opporsi, richiamando. tuttavia l’at- 
tenzione .della Commissione sul fatto che la 
copertura ,dell’onere finanziario previsto dal 
disegno di legge rimane valida, solo se il me- 
desimo risulti approvato entro la fine del cor- 
rente anno. 

La Commissione approva quindi nel prin- 
cipio l’emendamento Cariglia inteso ad ele- 
vare a 400 milioni il contributo, dello Stato 
i taliano. 

Il seguito della discussione è rinviato’ in 
attesa del nuovo. parere della V Commissione 
bilancio. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,25. ’ 
’ 

IN SEDE CONSULTIVA 

GIOVEDÌ 25 NOVEMBRE 1971, ORE 10,30. - PTe- 
siclenza del Presidente CARIGLIA. - Interviene 
per il Governo’il Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri, Salizzoni. 

Disegno di legge: 
Concessione di anticipazioni a persone fisiche 

e giuridiche titolari di beni, diritti ed interessi sog- 
getti in Libia a misure limitative dal luglio 1970 e 
di indennizzi per beni e diritti in precedenza per- 
duti (Approvato dalla VI Commissione permanente 
del Senato). (Parere alla VI Commissione) (3762). 

I1 Presidente Cariglia riferisce favorevol- 
mente sul disegno di’legge che prevede la con- 

cessione di anticipazioni e di indennizzi alle 
persone fisiche e guridiche, titolari di beni, 
diritti e interessi soggetti alle misure espro- 
priative disposte dal luglio 1970 dalle aut,orità 
libiche. Per quanto riguarda la sistemazione, 
in sede internazionale, del contenzioso italo- 
libico, richiama l’attenzione sul fatto che even- 
tuale accordo dovrebbe avere, a prescindere da 
altre caratteristiche, natura politica e quindi 
rientrare nella categoria dei t.rattati per i qua- 
li l’articolo 80 della Costituzione prevede la 
autorizzazione alla ratifica da parte del Par- 
lamento. Fa presente inoltre l’opportunità che, 
a complemento delle tempestive ed ampie co- 
municazioni fatte dal Ministro degli affari este- 
ri in sede parlamentare, sia fornita alla Com- 
missione una documentazione dettagliata dei 
provvedimenti e della posizione assunta su,!- 
l’argomento dal Governo libico. 

I1 deputato Pistillo, nell’esprimere parere 
favorevole del suo gruppo, sottolinea l’esi- 
genza che sia valutata con ,molto equilibrio 
la rappresentanza delle categorie interessate 
nella Commissione interministeriale, di  cui 
all’articolo 4 del disegno di legge. 

Dopo favorevole intervento del deputato 
Marchetti e la replica del Sottosegretario Sa- 
lizzoni, che prende atto delle rkhieste del, Pre- 
sidente Cariglia, la Commissione delibera di 
esprimere parere. favorevole sul disegno di  
legge. 

Successivamente il Presidente ‘Cariglia ri- 
ferisce alla Commissione sulla visita effettuata 
in Israe!e, su invito del Presidente della ’Knes- 
set, di iina delegazione formata da lui medesi- 
mo e dai deputati Della Briotta, Di Giannanto- 
nio, Pist,illo e Pitzalis, la quale ha avuto nume- 
rosi colloqui a livello parlamentare e politico. 
La delegazione ha illustrato la posizione ita- 
liana intesa a favorire la composizione pa- 
cifica del conflitto arabo-israeliano sulla base 
della decisione del’l’hssemblea ,dell’ONU del 
1967. 

I1 Presidente Cariglia aggiunge. che sia 
tale missione che quella precedente effettuata 
nella RAU, sono state di grande utilita per 
una valutazione completa dePla situazione del 
settore; e informa infine, che è stata invitata 
una delegazione della Knesset a restituire la 
visita in Italia. 

. .  
L A  SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

GIOVEDÌ 25 NOVEMBRE 1971, ORE 11,5. - 
Presidenza del Presidente ~CARIGLIA. - In- 
terviene per il :Governo il Sottosegretario di  
Stato per gli affari esteri, Salizzoni. 
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DISCUSSIONE SULLE COMUNICAZIONI DEL MINI- 
STRO DEGLI AFFARI ESTERI (SULLO STATO DI 

N. 891, CONCERNER’TE DELEGA AL GOVERNO’ PER 
L’EMANAZIONE DI NORME RELATIVE ALL’ORDINA- 
MENTO DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI). 

I1 Sottosegretario Salizzoni replica agli 
interventi di cui allla seduta del 7 ottobre 
1971, esprimendo anzitutto soddisfazione per 
l’attenzione con la quale vengono seguiti i 
problemi attinenti all’,amministrazione degli 
affari esteri. Dichiara di accettare le solleci- 
tazioni per l’ulteriofe miglioramento dell’or- 
ganizzazione del dicastero, che però incontra 
un 1imit.e materiale nella insufficienza degli 
stanziamenti di bil.ancio, che rende difficile 
risolvere in maniera completa i problemi dsl 
personale sotto l’aspetto qualitativo e quanti- 
tativo. 11 problema delle remunerazioni - ag- 
giunge - ha una importanza determinante per 
la qualificazione; B ovvio, che il personale il 
quale sa di .avere acquisito alte qualificazioni 
non si rivolge ad un impiego mediocremente 
remunerato, mentre d’altra parte la non ade- 
w a t a  remunerazione influisce sul rendimenh 
del personale. 

Si sofferma quindi su.110 svkluppo e il po- 
tenziamento della rete delle rappresentanze 
all’estero. Dal 1967 in poi sono stati isti- 
tuiti vari uffici, sia a livello di ambasciata 
(Pechino, Aden, ‘Katmandu, Bangui, Libre- 
ville,’ Kuwait, mentre altre sono in corso di 
istituzione), sia a livello consolare con parti- 
colare riguardo alle zone dove maggiore è il 
flusso emigratorio italiano, sia in fine per 
quanto concerne il potenziament.0 delle rap- 
presentanze già esistenti. Non tutto, certamen- 
te stato fatto, ma occorre tenere presente i 
già accennati limiti finanziari e l’esigenza di 
procedere ad una accurata selezione degli 
aspiranti alla carriera diplomatica e consolare. 
, I1 Sottosegretario Salizzoni a tal punto di- 

chiara di prendere nota degli auspici formu- 
lati per la creazione di una vera e propria 
accademia per le scienze diplomatiche degli 
affari esteri, ma osserva che l’Istituto diplo- 
matico, nella sua veste attuale, non si limita- 
ad una funzione ,di coordinamento di attività 
svolta da altri istituti (ISPI, SIOI, Centro 
John Hopkins) ma organizza ed attua la se- 
lezione dei candidati, mantiene uno stretto 
contatto con i direttori degli istituti stessi, 
seguendo costantemente l’andamento dei cor- 
si ed accertando il profitto che i giovani ne 
traggono. Inoltre per i vincitori del concor- 
so, l’Istituto assolve alla sua funzione di for- 

ATTUAZIONE DELLA LEGGE 13 LUGLIO 1965, 

mazione e perfezionamento professionale, or- 
ganizzando corsi della durata di sei mesi. 
Non esclude comunque la possibilità che si 
arrivi ad una istituzione di una vera e pro- 
pria accademia, ma ritiene che si debba at- 
tendere l’esito della riforma di tutto l’inse- 
gnamento universitario nonche della riforma 
in corso di preparazione per l’amministra- 
zione generale dello Stato. 

Fornisce poi notizie circa l’attuazione della 
legge per l’assunzione in ruolo dei contrattisti 
e per il miglioramento del loro trattamento 
economico, nonché sull’utilizzazione degli 
esperti, che è dettagliatamente regolata dal- 
l’articolo 168 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 18. Per quanto concerne inoltre 
il quesito se l’innovazione della carriera diplo- 
matica unificata abbia dato risultati positivi 
e consenta un adeguato sviluppo di carriera, 
fa presente che il giudizio dell’amministra- 
zione non può che essere positivo: essa è va- 
lida sia da un punto di vista psicologico, 
escludendo ogni parvenza di distinzione tra 
funzionari chiamati a collaborare sullo stesso 
piano, sia da un punto di vista funzionale, 
dato che, nella visione globale dei problemi 
che sono propri dell’epoca moderna, è ad un 
tempo necessaria la specializzazione e la vi- 
sione d’insieme. 

Conclude facendo presente, circa la richie- 
sta di una partecipazione di parlamentari e 
sindacati alle ulteriori proposte di modifica 
all’ordinamento del Ministero degli esteri, che 
consultazioni su specifici problemi sono viste 
con favore, ma occorre evitare ogni confusione 
tra le funzioni dell’esecutivo e quelle parla- 
mentari. 

Dopo precisazioni dei deputati, Bartesaghi 
e Pitzalis, il Presidente Cariglia fa presente 
che l’esigenza di ulteriori informazioni sulle 
innovazioni allo studio dell’amministrazione 
degli affari esteri, potrà essere approfondita 
in sede di Ufficio di Presidenza. Ringrazia 
quindi il Sottosegretario Salizzoni per le 
ampie notizie fornite sull’argomento. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,40. 

GIUSTIZIA (IV) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDì 2.5 NOVEMBRE 1971, ORE 10, iO.  - 
Presidenza del Presidente BUCALOSSI. - In- 
terviene il sottosegretario di Stato per la v a -  
zia e giustizia, Pellicani. 
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Proposta di legge: 

Beragnoli ed altri : Esclusione dei rivenditori 
professionali della stampa periodica e dei librai 
dalla responsabiiità derivante dagli articoli 528 e 
725 del codice penale e dagli articoli 14 e 15 della 
legge 8 febbraio 1948, n. 47 (Modificata dal Senato) 
(1607-B). 

La Commissione prosegue la discussione 
iniziata il 6 maggio 1971. 

I1 deputato Castelli illustra un emenda- 
mento Riz-Castelli-Reggiani, soppressivo del 
riferimento all’articolo 14 della legge n. 47 
del 1949; in virtù di tale emendamento reste- 
rebbe punita la vendita di pubblicazioni im- 
morali destinate all’infanzia. Illustra altresì 
un ’ emendamento Castelli-Vassalli-Reggiani 
snppressivo al primo comma della paro18 
(c esposto )), tendente quindi a punire l’espo- 
sizione di pubblicazioni oscene, nonché un 
emendamento Castelli-,Reggiani soppressivo 
del secondo comma e quindi mirante a norl 
escludere la responsabilità penale dei librai 
per la vendita di pubblicazioni oscene. 

I1 deputato Guidi dichiara di essere con- 
trario a tutti e tre gli emendamenti. In par- 
ticolare ritiene improponibile quello soppres- 
sivo della parola (( esposto )), perché attineilLP 
ad una parte del provvedimento non modifi- 
cata dal Senato. La soppressione del secondo 
comma non gli sembra equa, perché per le 
medesime fattispecie verrebbero ad essere 
puniti i librai e sarebbero esentati da respon- 
sabilità i giornalai. 

I1 deputato Cacciatore si dichiara contra- 
rio ai - tre emendamenti, .associandosi alle 
considerazioni del deputato Gui,di circa l’im- 
proponibilità del1”emendamento soppressivo 
della parola c( esposto I ) .  

I1 deputato Cavaliere non ritiene fondate 
le censure di improponibilità relative allo 
emendamento Castelli-Vassalli-Reggiani, in 
quanto a seguito delle modifiche apportate 
dal Senato verrebbe ad essere esclusa la pu- 
nibilità dell’esposizione non soltanto per le 
pubblicazioni oscene in generale, ma anche 
per quelle immorali destinate all’infanzia e 
per’ quelle ra6capriccianti. 

I1 Presidente avverte che ove venisse for- 
malm’ente sollevata un’eccezione di impropo- 
nibiIità riterrebbe necessario deferire la que- 
stione al Presidente della Camera, a norma del 
secondo comnia dell’articolo 41 del Regoia- 
mento. 

I1 sottosegretario Pellicani suggerisce di 
superare la questione ‘procedurale e di con- 
temperare le opposte esigenze attraverso la 
approvazione di un emendamento che faccia 

salva la punibilità nelle ipotesi di esposizio- 
ne di parti della pubblicazione palesemente 
oscene. 

‘I1 deputato Reggiani ritiene infondata la 
questione di improponibilith ed afferma che 
l’emendamento del .Governo non appare suf- 
ficientemente idoneo ad adempiere ad un ele- 
mentare dovere di (c igiene pubblica )) contro 
la dilagante pornografia. Si dichiara altresì fa- 
vorevole alla soppressione del secondo comma, 
ritenendo ingiustificato estendere ai librai una 
norma eccezionale .determinata esclusivamente 
dalla situazione di fatto in.cui si trovano ad 
operare gli edicolanti. 

I1 .deputato Castelli ritira l’emendamento 
soppressivo della parola ( I  esposto )) ed aderi- 
sce a quello governativo. I deputati Guidi e 
Cacciatore dichiarano che non proporranno 
un richiamo al Regolamento. 

I1 deputato Alessi si dichiara favorevole 
all’emendamento soppressivo del secondo com- 
ma, dato che mentre per i giornalai attual- 
mente si pu6 arrivare a configurare delle ipo- 
tesi di responsabilità- obiettiva, per i librai il 
problema non si pone, data la diversa organiz- 
zazione di cui dispongono e la diversa natura 
della loro attività. 

Il deputato M.usotto avverte che l’interve- 
nuta presentazione dell’emendamento gover- 
nativo rende superflua la soppressione del se- 
condo comma, non apparendo conforme al 
principio costituzionale della parità dei citta- 
dini punire i librai ed esentare da responsabi- 
lità i giornalai, sulla base di distinzioni arti.- 
ficiose. 

I1 deputato Padula afferma che il progetto 
di legge trasmesso dal Senato fa giustamente 
salva la responsabilità dell’editore e del di- 
stributore. Colpire anche i librai significhe- 
rebbe soltanto attribuire alle edicole il mono- 
poiio della vendita delle pubblicazioni porno- 
grafiche, senza produrre alcun altro risultato 
obiettivamente apprezzabile, e rischiando al- 
tresì ,di allungare eccessivamente l’ite7 del 
provvedimento. 

I1 relatore Tagliarini accetta l’emendamen- 
to soppressivo del riferimento all’articolo i4 
della legge sulla stampa, nonche l’emenda- 
mento del Governo. Si dichiara invece contra- 
rio all’emendamento soppressivo del secondo 
comma, che rischierebbe di impedire la sol- 
lecita approvazione del progetto di legge da 
parte del Parlamento. Invita pertanto i pre- 
sentatori a ritirarlo o a modificarlo. 

I1 Sottosegretario Pellicani concorda con il 
relatore, affermando che la soppressione del 
secondo comma renderebbe incostituzionale il 
provvedimento in discussione’. 
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I1 deputato Castelli ritira l’emendamento 
soppressivo del secondo comma, e presenta un 
emendamento aggiuntivo al comma stesso del- 
le parole (( nel caso di semplice detenzione )), 
che è accettato dal relatore e dal rappresen- 
tante del Governo. 

Approvati gli emendamenti Castelli e lo 
emendamento del Governo, la proposta di 
legge viene direttamente votata a scrutinio 
segreto ed approvata, nel seguente testo: 

ARTICOLO UNICO. 

Non sono punibili, ai sensi degli articoli 
528 e 725 del codice penale e dell’articolo 15 
della legge 8 febbraio 1948, n. 47, i titolari 
e gli addetti a rivendite di giornali e di ri- 
viste, per il solo fatto di avere, nell’esercizio 
normale della loro attività, pubblicamente ri- 
venduto, detenuto ed esposto pubblicazioni 
ricevute dagli editori e distributori autorizzati 
ai sensi delle vigenti disposizioni. 

La stessa disposizione si applica ai titolari 
ed agli addetti a negozi di vendita di libri e 
di pubblicazioni non pesiodiche, nel caso di 
semplice detenzione. 

La disposizione di cui al primo comma 
non si applica quando l’esposizione riguarda 
parti della pubblicazione palesemente oscene 
o raccapriccianti. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,20. 

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

Comitato pareri. 

Presidenza del Presidente FABBRI. - Inter- 
vengono, per il Governo, i sottosegretari dj 
Stato: per il tesoro, Cattani; e per il lavoro 
e l,a previdenza sociale, Rampa. 

~ G I O V E D ~  25 NOVEMBRE 1971, ORE 9,45. - 

Proposte di legge: 

Novella ed altri : Piano quinquennale per l’isti- 
tuzione di asili-nido comunali con il concorso deIlo 

Storti ed altri: Piano quinquennale per la isti- 
tuzione di asih-nido comunali con il concorso dello 

PoPotti ed altri: Piano quinquennale per la isti- 
tuzione di asili-nido comunali CQPP il concorso dello 
Stato (982); 

stato (796); 

S h & O  ($05); 

. (Barere alla I I  e XIV Commissione). 
. Dopo che il p?esidente Fabbri ha riassun- 

to le conclusioni a cui era pervenuta la Com- 

missione bilancio nel corso di un precedente 
esame dedicato alle tre proposte di legge, il 
sottosegretario Cattani riferisce che, per il 
finanziamento del nuovo testo unificato delle 
iniziative legislative concernenti il piano 
quinquennale di costruzione di asili nido, si 
potrebbe disporre di uno stanziamento mas- 
simo, a carico del bilancio dello Sta@ di 70 
miliardi di lire, da ripartire in ragione di 
10 miliandi per il 1972, 12 miliardi per i l  
1973, 14 miliardi per il 1974, 16 miliardi per 
il 1975 e 18 miliardi per il 1976, con coper- 
tura assicurata, per la prima annualità rela- 
tiva al prossimo esercizio finanziario, a ridu- 
zione del fondo globale 1972, ove è stata ac- 
cantonata appunto una posta di 10 miliardi 
per lo specifico titolo di spesa oggetto dei tre 
provvedimenti. I1 sottosegretario aggiunge 
che ciò comporta la necessità di ridurre il 
previsto programma di costruzioni di asili 
nido che, nel periodo considerato, non po- 
tranno superare il numero di 2000, anche 
perché il Governo è dell’avviso che il settore 
produttivo non possa essere gravato di un 
onere superiore ai 95 miliardi, conseguente 
all’aumento dell’aliquota contributiva a cari- 
co dei datori di lavoro nella misura dello 0,10 
per cento anziché dello 0,18 per cento, come 
previsto nel testo ebaborato dall’apposito Co- 
mitato ristretto delle Commissioni I1 e XIV. 

I1 deputato Raucci rileva preliminarmen- 
te che il progetto di legge concernente gli 
asili-nido, proprio per il suo contenuto pro- 
fondamente innovativo, richiede una sollecita 
e tempestiva approvazione che non consente, 
perciò, di investire della questione la Com- 
missione plenaria, come invece sarebbe indi- 
spensabile, attese le implioazioni soprattutto 
politiche che discendono dalle proposte limi- 
tative e peggiorative testé prospettate dal rap- 
presentante del Governo. Proseguendo nel 
suo intervento, ricorda il precedente parere 
favorevole della Commissione bilancio, che 
esprimeva una precisa e chiara volontà poli- 
tica della maggioranza della Commissione 
stessa di considerare gli asili nido come un 
problema di scelta prioritaria nell’ambito 
della spesa pubblica e, quindi, la decisione 
di dar corso al programma finanziario che 
prevedeva un impegno globale da parte dello 
Stato di 189 miliardi: perciò la Commissio- 
ne bilancio, per rimanere coerente con quella 
decisione, dovrebbe ora confermare quello 
orientamento favorevole e respingere le mo- 
difiche riduttive avanzate dal Governo, asso- 
lutamente inaccettabili sia perché consenti- 
ranno la realizzazione di un numero di asili 
nido indubbiamente insufficiente rispetto alle 
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reali esigenze sia perché, accogliendo precise 
istanze avanzate dalla Confindustria, opera- 
no una ingiustificata e ingiustificabile ridu- 
zione degli oneri posti a carico dei datori di 
lavoro rispetto alle proposte del Comitato ri- 
stretto, che pure non rappresentavano una 
gravosa incidenza per il inondo imprendito- 
riale di fronte ai vantaggi der.ivanti al settore 
produttivo ,dalla possibilità per le lavoratrici 
madri di continuare a prestare la loro opera. 
Concludendo, ritiene che la Commissione bi- 
lancio debba confermare il parere favorevole 
al testo del Comitato ristretto ed esprimere 
parere contrario alle proposte del Governo. 

I1 deputato Passoni esprime consenso con 
le osservazioni e le conclusioni del deputato 
Raucci, giudica umiliante per la Commissione 
bilancio la ipotesi di dover rivedere una deci- 
sione adottata appena qualche mese fa e cri- 
tica la posizione intransigente assunta, anche 
in questa occasione; dal ministro del tesoro. 

I1 .deputato Bodrato, richiamandosi al pre- 
L cedente dibattito, ricorda come, .fin d’allora, 

sulla base delle dichiarazioni rese dai mini- 
stri (Giolitti e Ferrari Aggradi, fu previsto che 
il discorso sugli asili nido sarebbe stato ria- 
perto dopo la presentazione del bilancio 1972. 
Richiama, quindi, alla esigenza di valutare le 
nu0v.e proposte avanzate dal Governo alla luce 
delle primitive richieste prospettate dalle or- 
ganizzazioni sindacali, che ponevano un obiet- 
tivo di 2.500 asili nido nel quadriennio, e per- 
ciò considerare, attraverso un’analisi più ap- 
profondita, se le indicazioni soprattutto finan- 
ziarie oggi recate dal Governo siano compati- 
bili con la necessità di mantener fermo quello 
obiettivo, tenendo anche conto della ipotesi 
di far concorrere alla realizzazione del pro- 
gramma di costruzione di asili nido fonti finan- 
ziarie diverse da quelle dello Stato e ,degli enti 
iocali. Qualche considerazione critica svolge, 
infine, a proposito della prospettata riduzione 
dell’aliquota contributiva posta a carico dei 
datori di lavoro. 

I1 deputato Mussa Ivaldi Vercelli ritiene 
che da un esame analitico del bilancio per il 
prossimo esercizio finanziario si potrebbe di 
già operare una scelta prioritaria delle desti- 
nazioni di spesa ivi contemplate e stornare 
somme certamente non utilizzabili nel corso 
dell’esercizio in favore di un più massiccio e 
consistente intervento finanziario per il piano 
degli asili nido. 

I1 deputato De Laurentiis richiama alla esi- 
genza di mantenere ferma l’aliquota dello 0,18 
per cento per l’aumento dei contributi a 
carico dei datori lavoro, pena la impossibi- 
lita d.i reperire un volume di entrate tali da 

consentire la realizzazione integrale del pro- 
gramma di cosbruvioni di asili nido. 

Successivamente, su proposta del presi- 
dente Fabbri e dopo che i deputati Raucci e 
Passoni hanno preannunciato l’astensione dei 
deputati del gruppo comunista e del gruppo 
del partito socialista di unità proletaria, la 
Commissione adotta a maggioranza la seguen- 
te deliberazione: 

(( La Commissione ha esaminato, in data 
odierna, il nuovo testo delle proposte di leg- 
ge concernenti il piano ,qu.inquennale di co- 
struzione di asili nido, elaborato e trasmes- 
so dalle competenti Commissioni di merito 
in data 17 novembre 1971. 

La Commissione he deliberato, a maggio- 
ranza, di esprimer,e parere favor,evole sul 
predetto nuovo testo unificato a condizione 
che la misura dell’aumento dell’aliquota con- 
tributiva prevista a carico dei datori di la- 
voro )risulti ri.dotta ,dallo 0,18 allo 0,10 per 
cento, nonché a condizione che l’onere com- 
p1,essivamente implicato a carico del bilancio 
dello Stato :resti contenuto !entro i limiti di 
uno stanziamento globale di 70 miliardi, da 
ripartire in ragione di 10 miliardi per l’anno 
1972, 12 miliardi per il 1W3, 14 miliardi per 
i.1 1974, 16 mili,ardi per il 1975 e 18 miliardi 
per il 1976: in tal senso dovranno risultare 
modi’ficati gli articoli 8 e 9 del pr’edetto te- 
sto unificato. I1 parere favorevole è, altresì, 
condizionato ad una conveniente riformula- 
zione d,ell’articolo 10, che, a copertura della 
maggiore spesa implicat3a per il prossimo 
‘esercizio finanziario, richiami, per una par- 
te, .le maggiori entrate derivanti dalla eleva- 
zione dell’aliquota contributiva dovuta dai 
,datori d,i l’avoro e, per la r,estante parte a 
carico del bilancio dello Stato (lire 10 mi- 
liairdi), una corrispondente riduzione degli 
stanziamenti iscritti al capitolo n. 3523 dello 
stato d’i previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l’anno ,finanziario 1972 )). 

Proposte di legge: . 

Pazzaglia ed altri: Modifiche alla legge 26 ago- 
sto 1950, n. 860, sulla tutela fisica ed economica 
delle lavoratrici madri e degli asili nido (359); 

Novella ed altri : Perequazione dei trattamenti 
di maternità e modifiche alla legge 26 agosto 1950, 
n. 860, concernente le lavoratrici madri (795) ; 

Storti ed altri : Perequazione dei trattamenti 
di maternità e modifiche alla legge 26 agosto 1950, 
n. 860, concernente le lavoratrici madri (804); 

Polotti ed altri : Perequazione dei trattamenti 
di maternità e modifiche alla legge 26 agosto 1950, 
n. $60 (981); 
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Bonomi ed altri: Corresponsione di un assegno 
di natalità alle co!tivatrici dirette (1992) ; 

Sgarbi Bonipani Luciana ed altri : Correspon- 
sione di un assegno di parto alte coltivatrici dirette 
(2054) ; 

Anselmi Tina ed altri: Assegno di natalità alle 
lavoratrici esercenti attività commerciali (2201) ; 

Anselmi Tina ed altri: Assegno di natalità alle 
Pavoratrici artigiane (2202) ; 

(Parere alla X I I I  Commissione). 

I1 sottosegretario Cattani riferisce alla 
Commissione che il Ministero del tesoro, in 
attesa che si realizzino i presupposti di ordine 
economico per una più completa disciplina 
della materia, rit,iene possibi1.e accogliere solo 
in parte le istanze delle categorie interessate 
contenute nel testo unificato delle otto propo- 
ste di legge in discussione e più precisamente: 
a)  la parificazione del trattamento economico 
(80 per cento della retribuzione) per tutte le 
lavoratrici durante l’astensione obblieatoria 
dal lavoro; 6 )  la concessione dal 1” gennaio 
1973 di una indennità (30 per cento della retri- 
buzione) durante il periodo di astensione fa- 
coltativa dal lavoro; c )  concessione dal i” lu- 
glio 1972 alle Iavorat,rici autonome di un asse- 
gno di natalità di lire 50.000. I! sottose,gret.ario 
prosegue precisando che, per la copertura 
dell’onere relativo alla parificazione del trat- 
ta.mento economico e alla concessione della 
indennità durante il periodo .di astensione fa- 
coltativa dal lavoro, valutalo intorno ai 45 
miliardi di lire annue, si potrebbe provvedere 
con un apporto di 25 miliardi annui a carico 
della cassa unica assegni familiari, ,mentre 
per la differenza si potrebbe far carico, per 
li momento, agli enti di malattia, salva la 
ipotesi di una successiva revisione del mec- 
canismo di finanziamento; per quanto con- 
cerne invece la maggiore spesa per la corre- 
sponsione dell’assegno di natalità ( 4  miliardi 
annui) questa potrebbe essere fronteggiata, 
per il prossimo esercizio finanziario, a ridu- 
zione degli stanziamenti del fondo globale. 

Dopo interventi dei deputati: Bodrato li1 
quale rileva che la copertura non riguarda 
solo il bilancio dello Stato, poiché una parte 
degli oneri resta a carico delle gestioni della 
cassa assegni familiari e degli enti di malat- 
tia), Raucci (il quale lamenta che dal mecca- 
nismo di finanziamento sia stato soppresso 
aualsiasi riferimento a carico dei datori di la- 
voro) e Anselmi Tina (che fornisce ulteriori 
chiarimenti sul lavoro svolto dall’apposito Co- 
mitato ristretto della Commissione lavoro e in- 
vita a tener conto anche delle economie che 
discenderanno per il settore dell’industria 

dalle niodifiche proposte alla legge n. 860), 
la Commissione delibera di rinviare alla se- 
duta della prossima settimana l’espressione 
del parere, accogliendo una richiesta in tal 
senso avanzala dal sottosegretario Rampa, il 
quale rappresenta la necessità di valutare, in 
sede di amministrazioni competenti o comun- 
que interessate, le nuove proposte testé avan- 
zate dal Ministero del tesoro. 

Disegno di legge: 

Proroga per l’anno 1971 delle disposizioni con- 
cernenti le anticipazioni, da parte dello Stato, delle 
rette di spedalità dovute dai comuni agli ospedali e 
alle cliniche universitarie (Parere alla I l  Commis- 
sione) (3805). 

Su proposta del relatore Ciccardini, la 
Commissione - preso atto che il disegno di 
legge concerne materia identica a quella con- 
siderata nella proposta di legge di iniziativa 
dei senatori Perrino e Caroli (3706), già ap- 
provata dal Senato, sulla quale la Commis- 
sione bilancio ha già espresso parere favore- 
vole in data 16 novembre 1971 - delibera di 
estendere il consenso allora manifestato an- 
ehe alla iniziativa legislativa governativa in 
esame, segnalando per altro alla competente 
Commisisone di merito la necessità di correg- 
gere ed integrare il titolo del provvedimento. 
riferendo la proroga di che trattasi anche al- 
l’anno 1972, così come previsto dall’articolato 
del provvedimento medesimo. 

Disegno di legge: 

Revisione dell’ordinamento finanziario della Rei 
gione Valle d’Aosta (Approvato dal Senato) (Parere 
alla V I  Contmissione) (3755). 

Dopo che il sottosegretario Cattani ha as- 
sicurato la Commissione che il fndo per l’at- 
tuazione dell’ordinamento regionale (richia; 
mato dall’articolo 17 ,del disegno di legge n 
copertura della maggiore spesa implicata) ri- 
guarda esclusivamente le spese per le regioni 
a statuto speciale, e su proposta, del relatore 
Tarabini, la Commissione delibera di espri- 
mere parere favorevole. 

’ 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,15. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 25 NOi7EMBRE 1971, ORE 9’40. - PTe- 
sidenza del Presidente VICENTINI. - Interven- 
gono i Sottosegretari di Staio per la difesa, 
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Guadalupi; per il tesoro, Sinesio; per le fi- 
nanze, Borghi. 

Disegno e proposta di legge: 

Concessione di anticipazioni a persone fisiche e 
giuridiche titolari di beni, diritti ed interessi sog- 
getti in Libia a misure limitetive dal luglio 1970 e 
di indennizzi per beni e diritti in precedenza per- 
duti (Approvato dalla V I  Commissione permanente 
del Senato) (3762); 

De Marzio ed altri: Concessione di un inden- 
nizzo in favore dei cittadini italiani rimpatriati 
dalla Libia i cui beni sono stati sottoposti a confisca 
(2682). 

I1 relatore Azzaro prospetta alla Commis- 
sione l'opportunità di un rinvio della discus- 
sione. Oocorre infatti preliminarmente chia- 
rire per quali motivi siano stati esclusi dai 
benefici i rimpatriati dal Sudan; per fatti ve- 
rificatisi approssimadivamente alla stessa data 
di quelli occorsi in Libia, nonch6 chiarire 
perché i beneficl corrano dalla data dei de- 
creti di confisca (10 luglio 1970) quando le 
confische effettive decorrono dal 10 settembre 
1969. 

La Commissione rinvia quindi la discus- 
sione a.d altra seduta. 

Proposte di legge: 

Pochetti ed altri: Modificazione della tabella B 
allegata al decreto-legge 23 ottobre 1964, n. 989, con- 
vertito, con modificazioni, nella legge 18 dicembre 
1964, n. 1350, e successive modificazioni, concernente 
la disciplina fiscale dei prodotti petroliferi (3481) ; 

Laforgia ed altri: Modifiche alla lettera b), 
punto 2), della tabella B allegata al decreto-legge 
23 ottobre 1964, n. 989, convertito, con modificazioni, 
nella legge 18 dicembre 1964, n. 1350, concernente 
la disciplina fiscale dei prodotti petroliferi (3490). 

I1 relatore Beccaria, illustrati i provuedi- 
menti, propone alla Commissione di assu- 
mere quale testo base la proposta n. 3490 per 
la quale propone, sulla scorta del parere della 
Commissione bilancio, due articoli aggiun- 
tivi: il primo inteso ad evidenziare l'onere 
(1.500 milioni in ragione d'anno) e la coper- 
tura sul  fondo globale del bilancio d i  previ- 
sione per il 1972 (capitolo n. 3523); il secondo 
inteso a fissare la data di efficacia della legge 
a l  1" gennaio 1972. 

I1 deputato Cesarino Niccolai, premesso che 
sarebbe stato opportuno conoscere dati speci- 
fici per i consumi della benzina agevolata da 
parte degli autonoleggiatori nonché conside- 
rare anche agevolazioni per le conduzioni a 
nafta, dichiara di ritenere più realistici i 

quantitativi maggiori previsti dalla proposta 
Pochetti n. 3481. 

I1 Sottosegretario di Stato. per le finanze 
Borghi osserva, che la copertura reperita per 
il 1972 copre l'onere della proposta 3490 e per 
i quantitativi agevolati in essa indicati. 

La Commissione assume quindi come testo 
base la proposta 3490, respinge sub articolo 1 
l'emendamento Cesarino Niccolai ed altri che 
risulta dalla trasformazione in emendamento 
dell'articolo unico della proposta 3481. Appro- 
V P  contestualmente, sub-articolo 1, l'ex arti- 
colo unico della -proposta 3490. Approva quin 
di i due articoli aggiuntivi proposti dal rela- 
tore Beccaria, precedentemente citati. 

La proposta di legge n. 3490 è quindi vo- 
tata a scrutinio segreto ed approvata con l'as- 
sorbimento della proposta 3481. 

Proposta di legge: 

Valsecchi ed altri : Autorizzazione all'emissione 
di obbligazioni a fronte degli scarti ratizzati sui 
mutui erogati dalle Sezioni autonnome opere pub- 
bliche (Approvata dalla V I  Commissione permanente 
del Senato) (3760). 

I1 relatore Patrini illustra la proposta di 
legge e ne raccomanda l'approvazione. 

Il deputato Raffaelli, pur osservando che 
la proposta, tardiva, B difficilmente criticabile 
sul piano formale-giuridico in quanto consente 
per il credito alle opefe pubbliche procedure 
analoghe a quelle già stabilite per il credito 
edilizio, dichiara che, mentre è apprezzabile 
il beneficio creditizio -in quanto fruito dagli 
enti' locali, non parimenti apprezzabile risulta 
quello riferito alle opere date, in concessio- 
ne n. Fra queste sono infatti inclusi faraonici 
programmi di autostrade. Ricorda che le ri- 
chieste degli enti -locali nel quinquennio 1965- 
1970 ammontano a 5094 miliardi di cui solo 
1772 sono stati effettivamente erogati. La .situa- 
zione B ulteriormente peggiorata prendendo 
a riferimento l'ultimo anno, proprio qtlando 
la Cassa depositi le prestiti registra utili di 
121 miliardi. Preannuncia un ordine del gior- 
no sintetizzante le considerazioni svolte. 

I1 Sottosegretario di Stato per il' tesoro, 
Sinesio, dichiara' di rendersi conto delle pre- 
occupaziofii manif.estate dal deputato Raffaelli 
e di accogliere 'l'ordine del giorno prean- 
nunziato. 

I1 relatore Patrini ricorda che talora lavori 
per autostrade sono gestiti da consorzi di co- 
muni; propone che l'ordine del giorno venga. 
fatto proprio da tutta la Commissione. 
' La Commissione approva quindi l'ordine 
del giorno d'iniziativa del deputato Raffaelli, 
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fatto proprio dalla Commissione tutta, e che 
recita: 

(( La Commissione finanze e tesoro della 
Camera, nell’approvare la proposta di legge 
n. 3760 concernente l’autorizzazione all’emis- 
sione di obbligazioni a fronte degli scarti ra- 
tizzati sui mutui erogati dalle sezioni auto- 
nome opere pubbliche, 

impegna il Governo 
a garantire l’assoluta precedenza del credito 
alle opere istituzionali degli enti locali e delle 
regioni I). 

La proposta di legge, che consta di articolo 
unico, 6 quindi votata a scrutinio segreto ed 
approvata. 

Disegno di legge: 

Vendita dei beni c fuori uso >> appartenenti ad 
alcune amministrazioni statali (Approvato dalla V 
Commk&one permanente del Senato) (2642). 

La Commissione prosegue la discussione 
del provvedimento passando all’esame degli 
articoli. 

I1 relatore Zamberletti osserva che gli 
emendamenti all’articolo 1 d’iniziativa rispet- 
tivamente del deputato Borraccino e del de- 
putato Pigni e concernenti il divieto della alie- 
nazione di armi e l’obbligo, ove dichiarate 
fuori uso, della loro distruzione, possono util- 
mente essere trasformati in un ordine del 
giorno. Ciò sia per evitare il ritorno del di- 
segno di legge al Senato, sia perché il relatore 
nutre dubbi sulla efficacia tecnica della dispo- 
sizione. All’ordine del giorno, che preannun- 
cia, può essere altresì aggiunto l’obbligo da 
parte del Governo della comunicazione al Par- 
lamento delle copie dei verbali di aggiudica- 
zione delle aste. 

I1 Sottosegretario di Stato per la difesa 
Guadalupi risponde preliminarmente a talune 
questioni sollevate nel corso della precedente 
seduta chiarendo che la dichiarazione (1 fuori 
uso 11 relativa al materiale da alienare, im- 
plica, a norma della legge di  contabilità, che 
i beni da alienarsi siano resi inservibili. Chia- 
risce inoltre che sono abilitate alle parteci- 
pazioni all’asta, per disinte e qualificate cate- 
gorie, solo ditte nazionali iscritte all’albo e 
riconosciute idonee dalI’amministrazione sta- 
tale. Accoglie l’ordine del giorno preannun- 
ziato dal relatore che costituisce non un sem- 
plice invito bensì un impegno. Dichiara inol- 
tre che il Governo ha già presentato al Senato 
il disegno di legge n. 1967 recante disposizioni 
per la dismissione di immobili militari. Si as- 

socia al relatore nell’invitare i proponenti a 
non insistere sugli emendamenti onde non ri- 
tardare l’iter del disegno di legge. 

I1 deputato Borraccino insiste per la vota- 
zione del seguente emendamento aggiuntivo 
all’articolo i: 

(1 Dalla vendita dei beni fuori uso vanno 
tassativamente escluse le armi da fuoco, an- 
che se incorporate in automezzi e natanti, le 
munizioni, i materiali espIosivi di qualsiasi 
tipo. Queste armi, se dichiarate fuori uso, 
vanno distrutte e di ciò va redatto apposito 
verbale a cura della commissione di cui al- 
l’articolo 5 I ) .  

L’emendamento è respinto dàlla Commis- 
sione. 

I1 Presidente dichiara decaduto per assenza 
di proponenti, oltre che precluso dalla prece- 
dente votazione, l’emendamento Pigni-Carrara 
Sutour, di contenuto analogo a quello del- 
l’emendamento Borraccino testé respinto. 

La Commissione approva quindi i primi 
auattro articoli nel testo trasmesso dal Senato 
All’articolo 5 la Commissione respinge lo 
emendamento soppressivo Raffaelli, nonché il 
seguente emendamento Raffaelli interamente 
sostitutivo del predetto articolo 5: 

(( I1 prezzo dei beni di cui ai punti i), 2) 
e 3) dell’articolo 1 deve essere fissato dal- 
l’ufficio tecnico erariale della provincia ove 
sono giacenti i beni alienandi con l’assisten- 
za di un funzionario tecnico dell’ammini- 
strazione interessata ) I .  

L’articolo 5 B quindi approvato nel testo 
trasmesso dal Senato. 

La Commissione approva quindi l’ordine 
del giorno preannunzaito dal relatore e che 
recita: 

(( La VI Commissione permanente Finan- 
ze e tesoro della Camera, 

nell’approvare il disegno di legge n. 2642, 
concernente vendita dei beni fuori uso di al- 
cune Amministrazioni statali, 

impegna il Governo 
8 che le armi, anche se incorporate in auto- 
mezzi e natanti, siano, prima della vendita, 
ridotte a rottami e le munizioni e i materiali 
esplosivi siano sconfezionati, con recupero 
del materiale metallico e distruzione delle 
polveri; 

impegna inoltre il Governo 
a trasmettere al Parlamento copia dei ver- 
bali delle aste di  vendita concluse positiva- 
mente 11. 



- i7 - 

I1 deputato Raffaelli dichiara che i Com- 
missari comunisti si astengono dalla votazione 
finale sul provvedimento. 

I1 disegno di legge è quindi votato a scru- 
tinio segreto e risulta approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,40. 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 25 NOVEMBRE 1971. - Presidenza 
del Presidente Vicentini. - Intervengono i 
Sottosegretari di Stato per le finanze, Borghi; 
per il tesoro, Sinesio. 

Disegno di legge: 

Riordinamento del ruolo degli ufficiali in ser- 
vizio permanente effettivo della Guardia di finanza 
(3604). 

Su proposta del relatore Pavone, e dopo 
un intervento del deputato Cirillo che scio- 
glie positivamente la riserva della sua parte 
condizionata al fatto che lo schema strutturale 
del provvedimento non subisca in sede legisla- 
tiva variazioni sconvolgenti, la Commissione 
delibera all’unanimità, consenziente per il 
Governo il Sottosegretario di Stato per le fi- 
nanze Borghi, di richiedere il trasferimento 
in sede legislativa del disegno di legge. 

La Commissione delibera inoltre di tra- 
smettere alla V Commissione bilancio il se- 
guente emendamento proposto dal Relatore 
Pavone: 

ART.  5-bis. 

(( Le aliquote di ruolo per la formazione 
dei quadri di avanzamento per l’anno 1972 
sono determinate con riferimento alla data 
del 31 ottobre 1971. 

Le determinazioni concernenti le aliquote 
di valutazione per la formazione dei quadri 
di avanzamento per l’anno 1972 eventualmen- 
te già emanate alla data di entrata in vigore 
della presente legge sono anqullate 1). 

Disegno di legge: 
Modifiche all’ordinamento della Guardia di fi- 

nanza (3606). 

Su proposta del Relatore Pavone la Com- 
missione rinvia ad altra seduta il seguito della 
discussione. 

Disegno di legge: 
Revisione dell’ordinamento finanziario della Re- 

gione Valle d‘Aosta ( A p p r o d a  dal Senato) (3755). 

Su proposta del relatore Botta, consenzienti 
per il Governo i Sottosegretari di Stato per le 

finanze, Borghi, e per il tesoro, Sinesio,. la 
Commissione delibera all’unanimità di richie- 
dere l’assegnazione in sede legislativa del di- 
segno di  legge. 

Proposte di legge: 

Senatori Dindo e Tansini: Norme in materia di 
incompatibilità professionali per gli agenti di cambio 
(Approvata dalla VI Commissione permanente del 
Senato) (3399) ; 

Reggiani e Silvestri: Norme in materia di in- 
compatibilità professionali per gli agenti di cambio 
(2162). 

I1 relatore Lepre propone alla .Commis- 
sione di richiedere l’assegnazione in sede le- 
gisla.tiva delle proposte di legge. 

I1 deputato Giovannini dichiara che ‘la sua 
parte scioglierà la riserva su tale proposta 
solo al termine della discussione dei provve- 
d imen ti. 

I1 Presidente Vicentini rinvia il seguito 
della discussione ad altra seduta. 

Proposta di legge: 

Ciampaglia: Permanenza in servizio fino al con- 
seguimento del diritto a pensione (3534). 

I1 relaiore Patrini, illustrando la proposta 
di legge che prevede il mantenimento in ser- 
vizio del personale che non raggiunga i mi- 
nimi per il conseguimento della pensione, 0s- 
serva che pur umanamente comprensibile la 
proposta necessita approfondimenti relativi 
alla determinazione del numero dei benefi- 
ciari. Propone di rinviare la discussione. 

I1 Sottosegretario di Stato per il tesoro, 
Sinesio, si associa alla proposta del relatore. 

La Commissione rinvia ad altra seduta il 
seguito della discussione. 

Disegno di legge: 

Modificazioni al regime fiscale di alcuni pro- 
dotti soggetti ad imposta di fabbricazione (3489). 

I1 Presidente Vicentini comunica che, es- 
sendo venuto meno il requisito dell’unani- 
mità (a seguito di una dichiarazione contra- 
ria espressa dal gruppo liberale al Presidente 
della Camera), per la proposta di stralcio 
dell’articolo 26; la proposta stessa non può 
avere corso., 

Su proposta del relatore Hima la Commis- 
sione delibera all’unanimità, consenziente 
per il Governo il Sottosegretario di Stato per 
le finanze, Borghi, di chiedere all’ Assemblea 
i l  trasferimento in sede legislativa dell’intero 
provvedimento. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,5. 
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DIFESA (VIH) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIQVEDÌ 25 XQVEMBRE 1971, ORE 9,50. - PTe- 
sidmza del Pzesidente CAIATI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per la difesa, Lat- 
tanzio. 

Proposta di legge: 

de Meo: Modifiche di alcune, norme previste 
dalla legge 12 novembre 1955, n. 1137, sull’avanza- 
mento degli ufficiali dell’esercito, della marina, del- 
l’aeronautica (3378). 

I1 relatore Buffone riferisce favorevolmente 
w l  provvedimento che intende eliminare alcu- 
r e  sacche di ristagno determinatesi nel grado 
d 1. tenente colonnello nel ruolo normale del 
corpo di commissariato maritt,imo e del corpo 
delle capitanerie di porto. 

Dopo che il sottosegretario per la difesa 
Lattanzio si è dichiarato favorevole la Commis- 
sione passa all’esame degli articoli che sono 
approvati con alcune modificazioni intese B 
limitare l’aumento del numero delle promo- 
zioni. 

AI termine della seduta il provvedimento I. 
votalo nel suo complesso a scrutinio segreto ed 
approvato. 

Proposte di Begge: 

Senatori Marcora ed altri: Norme per il rico- 

ilfartini Maria Eletta ed altri : Riconoscimento 

Servadei : Riconoscimento dell’obiezione di co- 

Fracanzani ed altri : Riconoscimento dell’obie- 

noscimento dell’obiezione di coscienza (2586) ; 

giuridico dell’obiezione di coscienza (2236) ; 

scienza (1960) ; 

zione di coscienza e servizio civile (3633). 

Dichiarata aperta la discussione sulle linei! 
generali interviene il deputato Niccolai Giu- 
seppe il quale si rammarica che mentre da un 
lato si giustifica il riconoscimento dell’obie- 
rione di coscienza con esigenze pacifiste e di 
oon violenza dall’altro non si è mai operatq 
slcun serio tentativo per arginare gli effetti 
Yealmente deleteri derivanti dalla violenza del- 
!a pornografia e della droga; in realtà con i 
provvedimenti in esame si mette a terra i l  
paese attraverso la soppressione degli idea1 i 
s dei valori umani. @i6 si inserisce in un con- 
testo yenerale nel quale le forze armale so110 
sottoposte ad una continua ed avvilente azione 
di deniTwzione intesa‘ad impedire il loro giu- 
sto funzionamento. La iniroduzione del rico- 

noscimento dell’obiezione di  coscienza non <. 
di per sé stesso disastroso: essa 6 introdottip 
in vari altri paesi ed è ricordata anche nelle 
antiche scritture; 8 però deleterio prendere 
lo spunto da essa per continuare il processo 
di smantellamento delle forze armate e per 
assumerla come cardine di una nuova mo- 
ralità che distingue tra violenza giusta e vio- 
lenza ingiusta. Dopo aver criticato alcune 
parti del testo approvato dal Senato in par- 
ticolare per quanto riguarda il potere deci 
sionale definitivo del ministro della difesa 
circa il riconoscimento dell’obiezione conclu- 
de dichiarandosi contrario all’arqomento in 
esame. 

I1 deputato Servadei, ricordata l’impor- 
tanza dell’argomento per le ampie implica- 
zioni di principio che esso contiene, sotto- 
linea il costante impegno dei socialisti par- 
ticolarmente interessati al riconoscimento 
dell’obiezione dato che essa è in Italia il por- 
tato del pacifismo e della fratellanza tra i 
popoli. L‘obiettore non è un asociale, un di- 
sfattista o un vile; egli non rovescia su altri 
il peso delle proprie responsabilità e accetta 
le pene conseguenti al suo comportamento. 
In realtà in Italia ogniqualvolta si sono im- 
poste nuove tematiche si è sempre ricorso da 
parte di taluni ambienti alla drammatizza- 
zione dei problemi e alle arcailche paure: 
così è successo al momento del referendum 
istituzionale sulla Repubblica oppure in oc- 
casione della istituzione delle regioni o del 
divorzio e così ora accade per la obiezione 
d i  coscienza la quale invece è conforme alla 
coscienza piuridi’ca e morale e giunge anzi 
in ritardo rispetto alle raccomandazioni 
espresse dalla commissione giuridica del con- 
siglio d’Europa. Si s.offerma quindi su alcune 
parti del test,o pervenuto dal Senato dichia- 
randosi contrario a negare il riconoscimento 
dell’obiezione di coscienza a coloro i quali 
hanno già prestato servizio militare nonché 
al permanere del servizio civile alt.ernativo 
nella giurisdizione del ministero della dife- 
sa; tale servizio inoltre deve essere istituito 
nei suoi part.icolai-i tecnici ed operativi. Au- 
spica poi che le pene previste siano ridotte 
a una durata pari a quella del servizio mili- 
tare e conclude la propria disponibilità per 
ogni c0strut.t-ivo confronto inteso a migliora- 
re e perfezionare il provvedimento. 

I1 seguito della discussione è quindi rin- 
viato ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 
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LAVORI PUBBLICI (IX) 

GIOVEDÌ 25 NOVEMBRE 1971, ORE 9,25. - PTe- 
sidenza del Presidente BARONI. - Interviene il 
Ministro ,dei lavori pubblici, Lauricella. 

SVOLGIMENTO DI INTERROGAZIONI. 

I1 Ministro dei lavori pubblici risponde al- 
l’interrogazione Achilli ed altri, n. 5-00079, 
relativa al finanziamento del programma di 
viabilità statale con un prestit,o in corso di 
definizione da parte ,dell’ANAS per un impor- 
to di lire 300 miliardi, facendo rilevare che la 
somma anzidetta B destinata a far fronte ad 
impegni indilazionabili dell’azienda st.essa, 
per i quali non poteva ricorrersi ad altra for- 
ma di finanziamento, e relativi al completa- 
mento di opere già in corso di esecuzione o 
a.ll’esecuzione di altre la cui realizzazione non. 
poteva essere protratta nel tempo e delle quali 

Il dputato Achilli si dichiara insoddisfatt,o 
non tanto della suddivisione dei fondi del pre- 
$ito contratto dall’ANAS - suddivisione obbli- 
,gata da alcuni impegni pregressi - ma dal me- 
todo fin qui ‘seguito dall.’Amministrazione dei 
1 avori pubblici con indicazioni insufficienti di 
spesa che la realizzazione delle opere per an- 
ni. Invit,a infine il Minist,ro a concentrare i 
fondi stessi in alcune opere al fine di comple- 
tarle, dando preferenza a quelle da. realizzar- 
si nelle regioni più carenti di infrastruttiire. 

I1 deput.ato Carra., dopo aver lamentato il 
ritardo con il quale si dB risposta all’int,erro- 
gazione, si dichiara insoddisfatto in quanto la 
utilizzazione dei fondi resi disponibili dal pre- 
stito in questione non è stata operata, come_ 
stabilito dalle norme previste nella legge n. 167 
del 1971 (che ritiene estensibile al caso in esa- 
me\> in base ai criteri di priorità indicati dal- 
le regioni, e perch6 si evince dalla risposta, 
st.essa che non rispondono molto spesso al vero 
le indicazioni fornite dal Governo circa il co- 
sto delle opere di cui viene proposto al Parla- 
mento di approvarp ;I relativo stanziamento. 
, I1 deputato Todros si dichiara insoddisfat- 
to in quanto la utilizzazione del prestito av- 
viene prescindendo da ogni criterio di pro- 
grammazione che tenga armonicamente conto 
delle diverse esigenze e sacrificando la viabi- 
lità stat,ale a .  favore delle autostrade. 

I1 deputato Amodei, nel dichiararsi insod- 
disfatto della risposta, sottolinea che la pre- 
valente destinazione dei fondi ricavati dal 
prestito al completamento di opere in corso 
dimostra la superficialità con la quale si 

’ fornisce l’elenco. 

procede alla assunzione delle decisioni rela- 
tive alla esecuzione dei lavori pubblici ed ai 
relativi stanziamenti. 

I1 Ministro dei lavori pubblici Lauricella, 
rispondendo alla interrogazione Tarabini, Cal- 
vetti e Rocchetti n. 5-00061, relativa alla strada 
statale n. 36, riconferma l’impegno del Go- 
verno nel senso del finanziamento della rea- 
lizzazione dell’opera, per la quale si è proce- 
duto a congrui impegni di spesa: il progetto 
P pronto e sarà sottoposto al momento oppor- 
tuno a t,utti gli organi ed enti interessati. 

I1 deputato Tarabini si dichiara soddi- 
sfatto, in quanto l’interrogazione da lui pre- 
sentata riguardava solo il finanziamento del- 
l’opera, problema sul quale sono state fornite 
nella risposta valide indicazioni. 

I1 deputato Calvetti si dichiara soddisfatto 
della risposta e si associa alle considerazioni 
formulate dal deputato Tarabini. 

Al termine della seduta il deputato Todros 
chiede chiarimenti in ordine alla ventilata 
emanazione di un decreto-legge diretto ad 
utilizzare i residui passivi esistenti nel settore 
dell’edilizia scolastica con nuove procedure 
che prevedono il ricorso alla prefabbricazione 
da parte dell’industria di Stato, cib che deter- 
minerebbe ulteriori ritardi nella esecuzione 
delle opere. 

I1 deputato Padula chiede che il Governo 
fornisca indicazioni in ordine allo stato della 
edilizia scolastica, riferito alle singole regioni. 

I1 deputato Carra chiede notizie in merito 
agli ostacoli che tuttora impediscono l’attri- 
buzione ai comuni dei 100 miliardi stanziati 
con la legge n. 291 per opere di urbanizzazione 
primaria nelle aree di cui alla legge n. 167; 
chiede inoltre se il Ministro, in ottemperanza 
a quanto disposto dall’articolo 7 della legge 
n. 167 del 1971, abbia provveduto a ripartire 
tra le province gli stanziamenti del biennio 
1971-1972 e, alle regioni, quelli del quadrien- 
nio 1973-1976: sottolinea che sono gi8 scaduti 
per tutte e due le suddette decisioni i termini 
previsti. 

I1 Ministro dei lavori pubblici Lauricella, 
rispondendo al quesito formulato dal deputato 
Todros, fornisce assicurazioni circa il man- 
tenimento, nei tempi brevi, delle attuali pro- 
cedure per l’edilizia scolastica, sullo stato di 
attuaziene della quale si riserva di fornire 
ulteriori indicazioni. 

In merito ai quesiti proposti dal deputato 
Carra, fa .  rilevare che, per quanto riguarda 
la utilizzazione dei fondi per l’edilizia di cui 
alla legge n. 291, il Ministero dei lavori pub- 
blici ha provveduto alla loro ripartizione in 
sede regionale: per quanto riguarda il fondo 
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di 100 miliardi, i comuni hanno avanzah 
richieste molto limitate, mentre, per quanto 
si riferisce alla legge n. 181, è già stata pre- 
disposta la ripartizione alle province dei fondi 
stanziati dalla legge stessa. 

I1 deputato Calvetti chiede che, nella se- 
duta in cui sarà affrontato il problema del- 
l’edilizia scolastica, si proceda ad un raf- 
fronto dei dati forniti a tale proposito dalla 
Amministrazione della pubblica istruzione e 
dalla Amministrazione dei lavori pubblici e 
sollecita la contrazione dei mutui per l’edilizia 
scolastica. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,20. 

TRASPORTI (X) ‘ 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 25 NOVEMBRE 1971, ORE 9,40. - PTe- 
sidenza del Presidente GIORGIO GUERRINI. - 
Intervenyono i Sottosegretari di Stato per ’a 
marina mercantile, Cervone, e per i trasporti 
e l’aviazione civile, Cengarle. 

Proposte di legge: 

Merli ed altri: Integrazioni e modifiche della 
legge 9 gennaio 1962, n. 1, e successive modificazioni 
per U’esercizio del credito navale (3735) ; 

Macchiavelli ed altri : Modifiche ed integrazioni 
di fondi alla legge 9 gennaio 1962, n. 1, ed alla suc- 
cessiva legge 7 novembre 1962, n. 1599, relative al- 
l’esercizio del credito navale (2004). 

I1 relatore Aldo Bassi, dopo aver ricor- 
dato le carenze e le lacune della flotta ita- 
liana, il cui tasso di aumento è inferiore 
alla media mondiale il che determina un pro- 
cesso inevitabile di invecchiamento, concorda 
sulle considerazioni che hanno giustificato la 
presentazione dei due provvedimenti all’esa- 
me in quanto opportune misure di credito 
(al quale si può accedere per la costruzione 
di navi dell’armamento sia privato che sta- 
tale) possono favorire l’ammodernamento e 
l’ampliamento della flotta. Constata, quindi, 
che fra le due proposte di legge, analoghe 
nelle finalità, quella recante il n. 3735 è pih 
completa e complessa e si sofferma quindi 
in particolare su di essa. Per quanto riguar- 
da la prevista utile estensione delle opera- 
zioni di credito navale agli istituti di credito 
del diritto pubblico ed alle banche di inte- 
resse nazionale, fa presente che per sveltire 
l’applicazione della legge si potrebbero attri- 
buire tali operazioni alle già esistenti sezioni 

autonome per il credito industriale. Sottoli- 
nea poi l’altra innovazione importante int.ro- 
dotta dal provvedimento e cioè il ri,corso alla 
assicurazione del credito, il cui onere sarà 
rimborsato per la metà dallo Stato. Esprime 
qualche riserva sulla effettiva ntilit,à del12 
norma, che vorrebbe andare a favore dei pic- 
coli armatori, in quanto la società assicura- 
t,rice concede la polizza di assicurazione, di 
regola, solo quando il contraente è in grado 
di garantirla. Rileva che un altro aspetto 
qualificante della proposta di legge è costi- 
tuito dal previsto impegno poliennale di 5 
miliardi annui; in proposito manca ancora 
il parere della Commissione Bilancio, che 
propone di sollecitare in quanto esso è con- 
dizionante per le successive decisioni della 
Commissione. 

I1 Sottosegretario Cervone fa presente anzi- 
tutto che la proposta Macchiavelli n. 2004 
deve considerarsi superata, anche per quanto 
riguarda i limiti annuali di impegno, già dal- 
la legge n. 379 del 1970. Quanto alla proposta 
Merli n. 3735, rileva anzitutto che essa com- 
porta un onere complessivo per lo Stato di 
675 milizrdi, tenendo presente che la duratiì 
massima dei finanziamenti è stabilita in 1.5 
anni. La prevista costit.uzione di sezioni auto- 
nome di credito navale presso gli istituti di 
credito di diritt.o pubblico e le banche di in- 
teresse nazionale ritiene sia superflua, in quan- 
to l’articolo 1 della legge n. -1 del 1962 prevede 
che alla costituzione del capitale della sezions 
a.iltonom?- C( Credito navale )) dell’JM1 parteci- 
pino, su richiesta, gli istituti di credito di di- 
ritlo pubblico e le banche di interesse nazio- 
nale. Anche l’alta specializzazione del credito 
i l1  quest.ione e i rischi che com?nrta, sugge- 
riscono di non estenderne l’esercizio ad alt,ri 
istituti di credito. Quanto alle altre norm’e del- 
la proposta, che apprezza dal lato tecnico e 
che a s‘ io yiudizio rispondono ad esigenze ge- 
neralmente avvertite, osserva che le loro con- 
seguenze finanziarie acquistano un rilievo del 
t,utto assorbente. 

Dopo che il deputato Merli ha chiarito ulte- 
riormente le finalità e le caratteristiche della 
sua proposta, la Commissione decide di solle- 
citare il parere della Commissione bilancio e 
rinvia quindi il seguito dell’esame. 

Proposta di legge: 

Cervone ed altri : Disciplina della professione 
di perito automobilistico in infortunistica stradale 
(662). 

Concordando con le osservazioni del Presi- 
dente, la Commissione, tenuto conto dei mol- 
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teplici problemi implicati della proposta di 
legge, delibera di demandarne l’esame preli- 
minare ad un apposito Comitato ristretto, che 
il Presidente si riserva di nominare. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,iO. 

COMITATO PER L’INDAGINE CONOSCITIVA SULLE 
GESTIONI AEROPORTUALI. 

.GIOVEDÌ 25 NOVEMBRE 1971, ORE 10,40. - PTe- 
sidenza del PTesidente GIORGIO GUERRINI. - 
Interviene il prof. Alfredo Crocco, titolare del- 
la cattedra di economia dei trasporti presso la 
scuola di ingegneria aerospaziale dell’univer- 
sità di Roma. 

I1 Comitat.0 prosegue l’indagine ascoltando 
una ampia relazione del professor Crocco i! 
quale, dopo aver illustrato i singoli elementi 
che contribuiscono all’attuale situazione di 
scarsa efficienza delle gestioni aeroportuali, in- 
.dica le diverse soluzioni realizzabili, auspi- 
cando in particolare il coordinamento e l’uni- 
formità nei sistemi di gestione. Passando a 
trattare il problema ,dell’assistenza al volo, 
esprime l’auspicio che avvenga sollecitamente 
la separazione delle competenze dell’aviazione 
civile e di quella militare. 

I1 professor Crocco risponde infine ad una 
domanda di chiarimenti del deputato Fosca- 
rini. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 124.0. 

INDUSTRIA (XII) 

GIOVEDÌ 25 NOVEMBRE 1971, ORE 9,30. - PTe- 
sidenzp del PTes$dente SERVADEI. 

INDAGINE CONOSCITIVA SUGLI ELETTRODOMESTICI: 
AUDIZIONE DEL SEGRETARIO DELLA PROGRAMMA- 

ZIONE, DOTTOR GIORGIO RUFFOLO. 

La Commissione ascolta una relazione in- 
trcrduttiva del ‘dottor Giorgio Ruffolo, Segre- 
tario Generale della programmazione, sul re- 
cente sviluppo del settore degli elettrodome- 
stici, sulla sua situazione produttiva e di 
mercato, sulle sue prospettive di espansione 
interna ed estera. 

Nella discussione intervengono i deputati 
Scianatico, Alesi, Chinello, Romualdi, Ma- 
schiella, Merenda, De Poli, Scaini ed Helfer. 
Agli intervenuti rispondono il dottor Ruf fo- 
lo, il professor ‘Carlo Castellano, esperto con- 
sulente dell’ISPE e il dottor’ Francesco Rus- 

solillo, responsabile del Servizio industria 
dell’ISPE, fornendo ulteriori chiarimenti e 
delucidazioni. 

LA SEDIJTA TERMINA ALLE 13,iO. 

LAVORO (XIII) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 25 NOVEMBRE 1971, ORE 9,30. - PTe- 
sidenza del Presidente BIAGGI. - Interven- 
gono il ministro del lavoro e della previden- 
za sociale, Donat-Cattin, ed il sottosegretario 
di Stato per lo stesso dicastero, Rampa. 

Disegno e proposte di legge: 

Diritto degii assistiti dell’Ente nazionale di pre- 
videnza e assistenza per i dipedenti statali a dal- 
l’Ente nazionale di previdenza per i dipendenti da 
enti di diritto pubblico all’assistenza sanitaria di- 
retta opzionale (3220) ; 

Roberti ed altri : Nuove norme sull’assistenza 
sanitaria per i dipendenti statali e sulla composi- 
zione degli organi istituzionali dell’ENPAS (1780) ; 

De Lorenzo Ferruccio: Modifiche degli articoli 
21 e 22 della legge 19 gennaio 1942, n. 42, e succes- 
sive modificazioni, in materia di composizione del 
consiglio di amministrazione e del comitato esecu- 
tivo dell’Ente nazionale di previdenza ed assistenza 
per i dipendenti statali (2343). 

La Commissione prosegue nell’esame de- 
gli articoli del disegno di legge. Sopprime 
l’articolo 3, approvando, invece, l’articolo 4, 
con un emendamento del Governo che sposta 
la decorrenza dal 1971 al 1972, nonché l’arti- 
colo 5 ,  con le correzioni suggerite nel parere 
della Commissione bilancio e con la modifi- 
ca della decorrenza, proposta dal Governo, al 
1” gennaio 1973, avendo respinto gli altri 
emendamenti. 

I1 deputato Sulotto dichiara il voto con- 
trario del gruppo comunista, per lo slitta- 
mento della decorrenza, per la violazione, da 
parte del Governo, ‘degli impegni assunti con 
i sindacati e per il fatto che si sia disatteso 
lo stesso parere della Commissione bilancio, 
che garantiva già una copertura senza neces- 
sità di spostare la decorrenza. I comunisti 
hanno fatto di tutto per evitare questi atti 
lesivi degli interessi dei lavoratori, del ruolo 
dei sindacati e della funzionalità del Parla- 
mento; e sono preoccupati perché la posti- 
cipazione della decorrenza getta un’ombra di 
incertezza sull’eff ettivo inizio del nuovo re- 
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gime di assistenza diretta che pur rappre- 
senta un aspetto positivo. 

I1 deputato Vincenzo Mancini dichiara il 
voto favorevole della democrazia cristiana a 
un provvedimento di notevole importanza, pur 
con il rammarico per la ritardata decorrenza. 

I1 deputato Alini dichiara il voto contrario 
del PSHUP, associandosi alle considerazioni 
del deputato Sulotto. 

I1 deputato Ferioli dir.hia.ra il voto favore- 
vole del gruppo libe:--- 

I1 deputato Menicacci dichiara il voto fa- 
vorevole del Movimento sociale italiano, pur 
con riserve per il fatto che non siano state ac- 
colte, in tema di assistenza diretta, tutte le 
disposizioni, più favorevoli ai lavoratori, con- 
tenute nella proposta di legge Roberti n. 1780. 

I1 Sottosegretario Rampa ringrazia la Com- 
missione e ribadisce che il Governo, nel soste- 
nere con fermezza il disegno di legge, crede 
di aver rispettato, nella sostanza, l’impegno 
Assunto con i sindacati, pur con il rincresci- 
mento di aver dovuto richiedere lo slittamento 
della decorrenza. 

I1 Presidente Biaggi esprime sodisfazione 
perché la Commissione si accinge a varare un 
provvedimento di notevole importanza viva- 
mente atteso, anche se il suo i ter ha suscitato 
dissensi. 

La Commissione, quindi, vota a scrutinio 
segreto ed approva il disegno di legge n. 3220, 
con assorbimento delle norme della proposta 
di legge n. 1790 concernenti nuove norme per 
l’assistenza sanitaria dei dipendenti statali già 
stralciate (n. 1780-te~).  Gli altri articoli della 
proposta di legge n. 1780, con il titolo (( Nuo- 
ve norme sulla composizione degli organi isti- 
tuzionali dell’ENPAS )) (1780-bis) restano al- 
l’ordine del giorno in abbinamento alla pro- 
posta di legge n. 2343. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,45. 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 25 NOVEMBRE 1971, ORE 10,45. - 
Pwsidenza  del PTesidenle BIAGGI. - Inter- 
viene il §ottosegreta.rio di Stato per il lavoro 
e la previdenza sociale, Rampa. 

Proposte di legge: 

Rcsberti ed altri: Nodi6che alla legge 30 aprile 
1969, n. 153, concernente miglioramenti del tratta- 
menta, di pensione della previdenza sociale (2449) ; 

Bianchi Gerando e Bianchi Fortunato: Prowe- 
dimenti perequativi delle pensioni dell’assicurazione 
obbligatoria generale (2537) ; 

i 

Tambroni ed altri: Parificazione dei minimi di 
pensione dei lavuratori autonomi a quelli dei lavori 
dipendenti (3041) ; 

Foschi : Maggiorazione dell’importo delle pen- 
sioni di invali&%, vecchiaia e superstiti a favore deì 
coltivatori diretti, coloni e mezzadri (31116) ; 

Alesi: Parificazione dei trattamenti minimi e 
livellamento dei limiti di e t i  per l a  pensione degli 
artigiani, dei commercianti e dei coltivatori diretti 
e dei loro familiari coadiutori, a quelli previsti per 
i lavoratori dipendenti (3282) ; 

Proposta di iniziativa popolare : Parificazione 
dei trattamenti minimi di pensione a favore degli 
artigiani e dei loro familiari a quelli previsti per 
l’assicurazione generale obbligatoria e norme in ma- 
teria di sicurezza sociale degli artigiani (Urgenza) 
(3363) ; 

Emgo Luigi ed altri: Aumento e perequazione 
dei minimi delle pensioni dell’assicurazione generale 
obbligatoria e della pensione sociale (3386) ; 

Ceravolo Domenico ed altri : Miglioramenti e 
modifiche ai- trattamenti economici delle pensioni 
dell’INPS (3476). 

I1 relatore Fortunato Bianchi illustra il 
contenuto delle proposte di legge, intese ad 
elevare e a perequare i trattamenti minimi 
pensionistici. Fa presente come la propugnata 
parificazione dei trattamenti minimi dei Ia- 
voratori autonomi costituisce soltanto una an- 
ticipazione della delega concessa al Governo 
e che questo dovrà esercitare entro il 1975. 
Si augura che la volontà politica del Parla- 
mento e del Governo e le disponibilith finan- 
ziarie consentano di realizzare tale obiettivo 
in anticipo rispetto al sopraindicato termine 
massimo. Circa l’elevazione dei minimi, le 
proposte si propongono, in varia misura, il 
perfezionamento delle disposizioni dettate dal- 
la legge n. 153: auspica che si possa realiz- 
zare in proposito l’obiettivo massimo consen- 
tito dalle attuali condizioni del paese, anche 
alla luce delle considerazioni svolte nella re- 
lazione del Ministro del lavoro alla Commis- 
sione sulla situazione della previdenza. Per 
altro, l’elevazione dei minimi non pub di- 
sgiungersi dalla revisione dei trattamenti in 
atto prima del maggio 1968, per non incorrere 
nell’errore compiuto in passato quando, con 
l’elevazione dei minimi, si B provocato un 
vasto riassorbimento dei vecchi trattamenti, 
senza la necessaria loro rivalutazione. Per- 
tanto, occorrerà prevedere dei coefficienti di 
rivalutazione variabili a seconda della Qecor- 
rema e dell’entiik delle pensioni. Xon può in- 
dicare cifre, in mancanza di completi dati 
finanziari. Auspica, comunque, che C O ~ C O P F I  
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al finanziamento dei miglioramenti per le pen- 
sioni più basse il gettito derivante, secondo 
il principio d i  solidarietà, da trattenute sui 
trattamenti pensionistici ,più elevati. Propone, 
infine, di porre all’ordine del giorno altre 
proposte di legge in materia pensionistica, al 
fine di poter esaminare organicamente tutto 
il quadro della materia, eventualmente anche 
in sede di Comitato ristretto. 

I1 deputato Sulotto, in attesa di nuovi ele- 
menti e di più complete indicazioni da parte 
del relatore, può accettarne le affermazioni di 
principio. Le lacune relative alle cifre, però, 
sono tanto più preoccupanti, in relazione agli 
ostacoli che incontrano taluni pur urgenti 
provvedimenti at.tesi dalle masse lavoratrici. 
Auspica che nel quadro dei problemi pensio- 
njstici , da affrontare sia ricompreso anche 
quello. della modifica del congegno di scala 
mobile, .da agganciare all’andamento salaria- 
le; e si dichiara d’accordo sulla costituzione 
di un Comitato ristretto. 

I1 deputato Alini concorda sull’opportunità 
di allargare il quadro dei problemi pensioni- 
stici da affrontare. 

I1 deputat,o Vincenzo Mancini consente con 
il relatore sulla nomina di un.Comitato ri- 
st.retto e sull’ampliamento dell’oggetto della 
discussione. Tra i provvedimenti da -pr.endere 
in considerazione, indica quelli relativi alla 
determinazione della retribuzione ai fini pen- 
sionistici, ai riscatti di laurea e del servizio 
militare, .alla corresponsione degli assegni fa- 
miliari e delle aggiunte di famiglia, alla revi- 
sione del congegno di. scala mobile, che do- 
vrebbe prevedere variazioni in quota fissa e 
non in .misura percentuale. 

I1 Presidente propone di porre all’ordine 
del giorno tutte le proposte di legge in ma- 
teria, di effettuare su esse m a  discussione 
generale e di rimettere poi al Comitato ristret- 
to l’elaborazione di un testo organico. 

L‘a Commissione concorda. I1 seguito della 
discussione è rinviato ad altra seduta. 

! 

Proposta di legge: 

Spagnoli ed altri: Norme in favore dei lavo- 
ratori dipendenti il cui rapporto di.lavoro sia stato 
risolto per motivi .politici e sindacali (3483). 

La Conimissione delibera all’unanimità di 
chiedere l’assegnazione in sede legislativa del- 
la proposta di legge.. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,15. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per la vigilanza sulle radiodiffusioni. 

GIOVEDÌ 25 WOVEMBRE 1971, ORE 10,iO. - PTe- 
sidenza del Presidente DOSI. - Intervengono 
il presidente della Radiotelevisione italiana 
professor Delle Fave, l’amministratore dele- 
gato .dottor Paolicchi ed il direttore generale 
dottor Bernabei. 

SEGUITO DELL’ESAME DEI CRITERI DI IMPOSTAZIO- 
ME DEI PROGRAMMI RADIOTELEVISIVI A CONTENUTO 

O CON RIFLESSI POLITICI. 

La Commissione prosegue l’esame dell’ar- 
gomento in titolo. 

I1 senatore Antonicelli, dopo aver rivolto 
un ringraziamento ai dirigenti della RAI per 
il loro intervento, afferma di aver apprezza- 
to l’impostazione generale programmatica 
enunciata dal professor Delle Fave, come 
pure le assicurazioni del dottor Paolicchi, 
valse a fugare preoccupazioni in riferimento 
a supposti mutamenti nell’impostazione dei 
futuri programmi; quanto allte comunicazio- 
ni del dottor Bernabei sul programma sud- 
detto (che egli giudica abbastanza vario e 
ricco), lamenta l’assenza di un piano orga- 
nico delle trasmissioni culturali. L’orato- 
re si sofferma poi in una attenta disamina di 
talune questioni particolari : le trasmissioni 
scolastiche (che dovrebbero nascere ancor 
più dai ragazzi e per le quali occorrerebbe 
fissare un diretto rapporto tra Parlamento 
e Radiotelevisione) ; l’esigenza di tenere ben 
distinte le trasmissioni adatte al mezzo ra- 
diofonico da ‘quelle adatte al mezzo televisi- 
vo; la necessita di ricordare il centenario del- 
la morte di Giuseppe Mazzirii e di trasmissio- 
ni intese a diffondere l’esigenza della difesa 
del paesaggio e del patrimonio culturale del 
Paese. Facendo, quindi, riferimento al co- 
siddetto cc’palinsesto )) dei programmi (che 
giudica una costruzione intelligente, ma che 
in effetti interfserirebbe molto sul problema 
della riforma, in particolare per la destina- 
zione del secondo canale alle trasmissioni 
a colori), il senatore Antonicelli tocca il pro- 
blema dei due ca.nali ‘(per i quali non sussi- 
sterebbe una possibilità continua di scelta! 
ed aggiunge che si verificherebbe uria discri- 
minazione del pubblico degli utenti attraver- 
so quello che definisce l’orario sociale di ascol- 
to. L’oratore tocca, inoltre, il problema della 
copertura finanziaria del programma enuncia- 
t,o, quello degli appalti e delle coproduzioni 
bche siknificherebbero‘uno svuotarnento delle 
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forze produttive interne, trasformando l’azien- 
da in una specie di holding),  quello delle tra- 
smissioni regionali, in merito al quale sostiene 
che dovrà essere il Parlamento a stabilire in 
tal senso accordi con le Regioni. 

I1 deputato Roberti, premesso di voler li- 
mitare i suoi rilievi agli aspetti politici e 
rivolto anch’egli un ringraziamento ai diri- 
genti della RAI per il loro intervento, si sof- 
ferma sulle dichiarazioni introduttive fatte da! 
professor Delle Fave in tema di responsabi- 
lit,à del presidente dell’ente, che deve essere 
a suo avviso anche gamnte dell’obiettività po- 
litica delle trasmissioni. Detto, quindi, di ren- 
dersi conto delle difficoltà in tal senso di quan- 
ti operano in seno all’azienda, l’oratore so- 
stiene che il carattere pluralistico dell’attuale 
società nazionale postula l’esigenza che .di 
fronte ai tre grandi filoni (di sinistra, di centro 
e di destra) di ispirazione ideologica presenti 
nel Paese si proceda ad un loro continuo con- 
bemperamento o che siano rispettati i criteri 
previsti per talune trasmissioni più propria- 
mente poli.tiche. Tali criteri - aggiunge l’ora- 
tore - non sono attualmente seguiti, non solo 
dalle trasmissioni informative, in materia po- 
litica e sindacale, ma anche dalle altre tra- 
smissioni, che rivelerebbero, a suo parere, 
un’impostazione costantemente critica unica- 
ment,e per il mondo della civiltà occidentale. 
Dopo aver espresso il suo avviso su taluni 
aspetti più particolareggiati del programma. 
proposto, il deputato Roberti conclude aff er- 
mando che i rilievi sollevati nei confronti del- 
la RAI sono, a monte, da addebitarsi all’altua- 
le formazione dei quadri dell’azienda, alla 
loro matrice politica, al loro determinato co- 
lore, al loro conformismo. 

I1 senatore Naldini, sottolineata l’impor- 
tanza di dibattiti come quello in corso (per 
la prima volta durante la legislatura si di- 
scutono preventivamente questioni di pro- 
grammazione ,dinanzi ai dirigenti della. RAI) 
e dato atto della smentita del dottor Pao- 
licchi circa la paventata assunzione d i  un 
cospicuo numero di giornalisti, esamina ap- 
profonditamente il programma di trasmis- 
sioni proposte, dicendosi largamente d’accor- 
do con molti ,dei rilievi sollevati dal senatore 
Antonicelli. Riferendosi a ‘quanto .da più par- 
ti si sostiene, che il (( palinsesto )) andrebbe 
in direzione contraria a quella che a suo av- 
viso dovrà essere la riforma., l’oratore, rile- 
vata la difficoltà di esprimere un giudizio 
aprioristico, afferma che occorrerà vedere in 
concreto in qual modo verrà sviluppato il 
programma esposto. In tal senso, egli si sof- 
ferma su talune considerazioni ,particolari: 

sul problema della collocazione del Telegior- 
nale (perchh non discuterne - egli si chiede - 
anche con i sindacati e con le organizzazioni 
del tempo libero ?), sul ,problema del decen- 
tramento regionale (invita al riguardo il pre- 
sidente Dosi a valutare la possibilitb di  una 
riunione della. Commissione con rappresen- 
tanti di tutte le Regioni), su quello delle tra- 
smissioni con l’estero (di cui critica il con- 
tenuto e lamenta la scarsa potenza di irra- 
diazione), quello ancora dell’informazione 
parlamentare .(per cui ravviserebbe tra l’al- 
tro l’esigenza di una serie di collegamenti 
con le aule parlamentari), ‘quello, infine, dei 
contratti a termine adottati per numeroso per- 
sonale, che costituisce un fenomeno molto 
esteso ‘presso la RAI. 

I1 significato politico della, discussione in 
corso i! sottolineato anche dal ,deputato Gal- 
luzzi, a giudizio del quale essa costituirebbe 
un primo passo per rendere operante - nel 
periodo intercorrente tra oggi e la riforma - 
un maggiore, più conlcreto e corretto rap- 
porto tra la. $Commissione e la Radiotelevi- 
sione. ‘Centrando il suo intervento su quello 
che egli giudica il vero problema politico del 
dibattito in corso, l’oratore ,dice di non aver 
potuto individuare con precisione nel (( pa- 
linsesto )) su quale proposta politica in ef- 
fetti si debba discutere; egli esprime l’av- 
viso che si tratti in realtà di un programma 
a lunga. scadenza, di un abile disegno inteso 
ad incidere sulle strutture e sulla vita del 
Paese. Dichiaratosi, comunque, ciilsposto a 
discutere seriamente alcuni p.articolari pun- 
ti $del doc,umento (come quel,lo ‘concernente 
le trasmissioni regionali e l’adeguamento del- 
l’informazione), il deputato Galluzzi, .rilevata 
su tutta questa tematica l’assoluto silenzio 
del Governo, conclude affermando che i co- 
munisti non possono avall.are un (documento 
che confermerebbe la linea finora seguita 
che, mantenendo gli equilibri attuali, ‘condi- 
zionerebbe la riforma stessa dei servizi ra- 
diotelevisivi. 

I1 deputato Abbiati, dopo aver dato atto 
del rapporto nuovo tra Commissione parla- 
mentare e Radiotelevisione (che verrebbe 
a realizzare in parte a)meno sl’.auspicato am- 
pliamento idei poteri ,della Commissione), 
replica a talune affermazioni fatte dal depu- 
tato Gal.luzzi dicendosi convinto (in parti- 
colare dopo le dichiarazioni rese dall’ammi- 
nistr,atore delegato) che il programma enun- 
ciato tende a lasciare, in realtà, la situazio- 
ne attuale ,inalterata, in vist.a della riforma. 
Soff eimandosi, successivamente, su taluni 
aspetti particolari, l’oratore esprime avviso 
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favorevole sulla tendenza prospettata di  un 
incremento delle trasmissioni informative ri- 
spetto a quelle cosiddette ricreative e sulle 
progettate trasmissioni regionali, osservan- 
do che sarà compito della Commissione valu- 
tare in prosieguo di tempo la validità dei 
contenuti del programma enunciato. I1 de- 
put,ato ,Abbiati, dopo essersi intrattenuto sui 
p.roblemi dei due canali, della trasmissione 
(( 24 Ore )I, delle trasmksioni regionali, delle 
future trasmissioni a colori, conclude muo- 
vendo taluni rilievi sul comportamento te- 
nuto ,dalla RAI in riferimento ad iniziative 
volte ad impedire la ricezione di trasmissio- 
ni :a colori. 

Richiamatosi alle dichiarazioni in prece- 
denza rese dal deputato Galluzzi, in partico- 
lare sull’esigenza di un incontro periodico 
della, ‘Commissione con i dirigenti della RAI, 
il sen.atore Salati sviluppa una serie di 0s- 
servazioni sul merito del programma, in 
partico:lare sulle tr.asmissioni culturali, che, 
pur interessanti, ,rivestirebbero carattere pro- 
vinciale; in tale senso, dopo aver esposto ta- 
lune considerazioni esemplificative, egli con- 
clude auspicando trasmissioni di carattere 
cultural’e collegate con i grandi temi posti 
dinanzi alla masse popolari. 

I1 deput.ato Di Giannantonio, rivolte anche 
egli parole di saluto e di ringraziamento ai 
dirigenti della RAI, osserva che dagli int.er- 
venti susseguitisi è emerso un giudizio su! 
(( palinsesto )) ora n.el senso di un fatto mo- 
derato (il mantenimento dell’attuale equilibrio 
all’interno dell’ente), ora nel senso di un fatto 
rivoluzionario,’ che avrebbe determinato tutta 
una serie di prese di posizione e di allarme. 
Aggiunto di ritenere, al riguardo, positivo il 
programma predisposto, e che, comunque, in 
sede di riforma vi è la possibilità sovrana del 
Parlamento di modificarlo fin dai primi fon- 
damenti, l’oratore nega che talune parti del 
(( palinsesto )) presentino indirizzi di carattere 
non democratico e conclude dicendosi convintn 
- in riferimento all’asserita scarsa obiettività 
dei servizi di informazione - che critiche al 
riguardo possono in effetti essere sollevate da 
tutte le parti politiche. 

I1 senatore Veronesi prende atto della nuo- 
va impostazione programmatica offerta, sotto- 
lineando che perché si abbia una doverosa 
modifica di linea politica dovrà proseguirsi 
nella strada intrapresa in modo pih appro- 
fondito e concreto. In tale prospettiva - egli 
aggiunge - non può non esprimere favorevole 
accoglienza al documento, accompagnata perh 
a suo avviso, da una giustificata diffidenza che 

si augura possa venire superata dalla realtl 
dei fatti. In tale contesto - conclude il senatore 
Veronesi - dovranno essere prontamente am- 
pliati e riconosciuti i poteri della Commissio- 
ne di vigilanza, in vista anche della riforma 
dell’ente. 

I1 deputato Reggiani, ribadito il rammari- 
co per il mancato invito al vicepresidente De 
Feo ad intervenire, si sofferma preliminar- 
mente sull’origine del dibattito, dovuto a suo 
avviso allo sbocco della discussione sui temi 
della riforma e della denuncia della conven- 
zione con la RAI. Detto, poi, che il documento 
programmatico enunciato può essere giudicato 
più o meno buono a seconda delle rispettive 
opinioni politiche, l’oratore rileva che l’aspet- 
to preminente di cui occorre prendere atto è 
la mancanza di una scelta politica della mag- 
gioranza nei confronti della RAI, sce1t.a che 
ritiene non più procrastinabile: il regime vi- 
gente - sostiene l’oratore - è infatti inammis- 
sibile perché il controllo delle trasmissioni non 
viene in realtà esercitato da alcuno, non sus- 
sistendo norme, strutture adeguate, volontà 
politica. Da ciò, l’.insorgere di un regime di 
parziale anarchia. nell’ente, imputabile alln 
agnosticismo, alla politica della non scelta, al- 
l’accostamento degli opposti, afferma il depu- 
tat.0 Reggiani, il quale conclude avanzando 
talune richieste particolari, soprattutto per 
una maggiore e più organica attenzione ai 
problemi dello sport, da lui valutato come un 
moment.0 particolarmente positivo della for . 
mazione dei giovani. 

Il senatore Spigaroli, espresso anch’egli .il 
convincimento che la Commissione sia di fron- 
te ad un modo nuovo di svolgere la propria 
at!.ivi?,?, s i  sofferma in una valutazione del do- 
cumento prosrammatico all’esame ed ai suoi 
indirizzi di carattere generale. Al riguardo, 
l’oratnre - pur dan,do atto degli sforzi anche 
finanziari compiuti dalla RAI e fatto riferi- 
rnenPo ad una serie di particolari trasmissio- 
ni -. wprime l’avviso che la linea finora se- 
fiuita non risponda sempre a criteri atti al 
rafforzamento del sistema democratico. Mani- 
festato, ad ogni modo, apprezzamento per ai- 
cune ?.rasmissioni previste dal nuovo program- 
ina (quelle relative ai ragazzi ed agli aggior- 
riamenti professionali), il senatore Spigaroii 
1 ermina dicendo che il programma suddetto 
potrk essere compiutamente giudicato in rela- 
zione al contenuto che le previste trasmissioni 
Rs$unierantio in concreto. 

I1 deputato Damico pone a sua volla una 
serie di richieste di chiarimento su taluni 
punti particolari : sulle risorse finanziarie, lec- 
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niche e di personale dell’azienda; sulla sua 
rea!e capacità produttiva in relazione alle 
strutt2ire ed al personale; sui problemi dell’in- 
formazione e delle trasmissioni a colori; ?LI- 
gli elementi, infine, in base ai quali la RAI 
ha predisposto il programma delle future tra- 
smissioni. 

Ag!i intervenuti replica il professor Delle 
Fave. Riaffermata la sua disponibilità, e quel- 
la dep!i alt,ri dirigenti della RAI, ad interve- 
nire d l e  sedute della Commissione ogni volta 
auests lo riterrà opportuno, il professor Delle 
Fave ribadisce i criteri già da lui esposti al- 
!’inizio del dibattito, e cioè che il rispetdo dei 
critsri d’imparzialità politica e di obiettivith 
informativa è fondato più che su soluzioni di 
natura meccanica, sulla rispondenza delle tra- 
smissioni allo spirito democratico e di lealtà 
a113 Cqrta cost,itneionale. All’interno dell’ente, 
eig-li soggiunxe, i! problema si pone su un pia- 
no di c.aratt.ere procedurale, nel senso del con- 
trollo della corrispondenza dell’attività di lutti 
zlle enunciazioni sopra ricordate. 

11 presidente della Radiotelevisione, dopo 
aver replicato a talune critiche sol!evate nel 
rorso del dibattito. conclude ,ricordando che 
i diriqent,i dell’azienda sono impegnati nel 
senso di favorirp la futura riforma. su c.ui 
sarh chiamato ad esprimersi il Parlamento, 
ma per la quale si b già delineata l’esigenza 
di una maaiore  partecipazione, in senso de- 
mocrat.ico, delle forze che operano all’int.er- 
no ed a.!l’esterno dell’ente stesso. 

I1 presidente Dosi, rivolto un ringrazia- 
mento al professor Del!e Fave. al dottor Pao- 
licchi e a! dottor Bernabei, dichiara conclu- 
so l’ecame dell’a.rgomento in titolo, invitan- 
d.o i v.ppresentant.i della RAI a voler far per- 
venire, sulle questioni particolari toccate nel 
corso del dibattito: una risposta scritt.a ai 
commissari che 1~ hanno sollevate. 

L4 PEDIJTA TERMINA ALLE 14,iO. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER LE QUESTIONI REGIONALI 

GIOVEDÌ 25 XOVEMBRE 1971, ORE 9,40. - PTe- 
sidenzn del Presidente OLIVA. - Intervengono 
il Ministro dell’agricollura e delle foreste Sa- 
tali ed i Sottosegretari di Stato alla Presiden- 
za del Consiglio Fossa e per l’agricoltura e le 
foreste Iozzelli. 

ESAME, A I  SENSI DELL’ARTICOLO 17 DELLA LEGGE 
16 MAGGIO 1970, N. 281, DELLO SCHEMA DI DECRE- 
TO DELEGATO CONCERNENTE (( AGRICOLTURA E FO- 
RESTE, CACCIA E PESCA NELLE ACQUE INTERNE D. 

La Commissione esamina la proposta di 
parere elaborata dal senatore Orlando e dal 
deputato Galloni, approvandone le premesse, 
con una modifica suggerita da! deputato Car- 
dia. Passando all’elenco delle competenze da 
trasferire alle Regioni (dopo aver accolto 
una proposta del presidente Oliva, volta a 
chiarire in che senso debba intendersi l’elen- 
cazione tassativa delle funzioni che rimango- 
no allo Stato), si svolge un dibattito sul tema 
della ricerca e sperimentazione in agricoltura. 

Intervengono ripetutamente i deputati Ca- 
ruso e Cardia, il senatore Magno, il relatore 
Orlando ed il ministro Natali; al termine del 
dibattito, si conviene nel riconoscere una com- 
petenza amministrativa dello Stato per quan- 
to attiene alla ricerca e sperimentazione scien- 
tifica a livello nazionale nonche il coordina- 
mento metodologico della ricerca scientifica 
e della sperimentazione agraria. 

La Commissione accoglie inoltre alcune 
modifiche suggerite dai deputati Cardia e Ca- 
ruso, volte a precisare la portata della lette- 
ra d )  dell’art,icolo 4 .  

Successivamente, si svolge un ampio dibat- 
tito in tema di riserva allo Stato dei rapporti 
internazionali, con particolare riguardo a 
quelli con la Comunità economica europea 
(articolo 4 ,  lettere a) e 6 ) .  I1 deputato Car- 
dia sottolinea le forti riserve del gruppo co- 
munista per quanto riguarda il rapporto tra 
norme della Costituzione italiana e trattati 
comunitari intervenuti in epoca successiva 
alle prime, che debbono, a suo .avviso, armo- 
nizzare le modalità d’intervento in modo da 
tener conto della struttura regionale dello 
St.ato italiano. Tenendo per altro conto che le 
disposizioni comunitarie possono interessare 
sia rapporti di sicura competenza statale che 
rapporti di sicura competenza regionale, i cri- 
teri di soluzione vanno adottati di volta in 
volta, lasciando comunque alle Regioni la fase 
di attuazione degli intervent,i in relazione ai 
propri poteri; altrimenti - egli aggiunge - 
quando i regolamenti comunitari avranno in- 
vestito l’intero settore agricolo, lo Stato rias- 
sumerà integralmente i poteri in mateyia, sot- 
traendoli per questa via alle Regioni. 

Il ministro Xatali, premesso di essersi reso 
pienamente conto dell’esigenza di assicurare 
un raccordo tra la realtà regionale e la pii1 
vasta rea!tk legata alla Comunit& economica 
europea, dichiara che la scelta degli strumenti 
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per tradurre in atto la politica comunitaria è 
problema da valutare gradualmente e che in- 
veste profili istituzionali i quali travalicano lo 
ambito del decreto delegato. Tenendo peraltro 
conto degli orientamenti comunitari che sem- 
brano ormai preferire il ricorso allo strumento 
della direttiva in luogo del regolamento, la 
Commissione, nello schema di parere, ha scelto 
una strada che non pregiudica il più ampio di- 
battito politico che occorrerà svolgere in nro- 
sieguo in argomento. 

Il deputato Caruso dichiara che non B da 
considerare in discussione il problema della 
titolarità dei rapporti internazionali ma l’ese- 
cuzione in esclusiva, da parte dello Sta- 
to-apparato, in luogo dello Stato in .tutte le 
sue componenti istituzionali, di ogni attività 
amministrativa che si ponga in esecuzione 
di atti delle Comunità: occorre invece rico- 
noscere la nuova realtà istituzionale e prov- 
vedere di conseguenza all’attuazione delle 
decisi,oni comunitarie con una strumenta- 
zione che non sia legata a una struttura sta- 
t,de superata. Anche .il deputato Busett,o 
sottolinea il forte rilievo politico del tema, 
rilevando, con particolare riferimento ai pia- 
ni zonali, le difficoltà conseguenti all’in- 
treccio di autonomi poteri normativi delle 
Regioni con funzioni meramente attuative di 
compiti disciplinati ,dallo Stato. 

I1 relatore Orlando dichiara dal canto suo 
che la soluzione proposta nel parere è volta 
a contemperare il rispetto dell’autonomia re- 
gionale con l’adempimento degli obblighi co- 
munitari, attraverso una delega senza limi- 
tazioni alle Regioni stesse. Aggiunge quindi 
che l’attuazione d,ella disciplina dei regola- 
menti comunitari appare in via di esauri- 
mento, mentre il tipo di normativa da adot- 
tare in fut,uro ,dovrà costituire oggetto di 
quel più a.mpio dibattito al quale si è riferito 
anche il ministro Natali. 

Prendendo nuovamente la parola, il mi- 
nistro dell’agricoltura precisa che tra i pro- 
blemi da affrontare in un prossimo futuro 
si pone in primo luogo la politica delle strut- 
ture, la quale sta registrando un salto di qua- 
lità. Aggiunge quindi che non è in alcun mo- 
do in discussione l’autonoma scelta zona1.e 
delle Regioni, a parte i problemi di raccor- 
do con la programmazione economica nazio- 
nale. Conclude ribadendo il proprio apprez- 
zamento per l’impostazione data dai r.elatori 
al problema ed affermando che il Parlamen- 
to sarà chiamato a discutere ,dell’evoluzione 
dei problemi comunitari e delle leggi quadro. 

Dopo che il senatore Scardaccione ha ma- 
nifestato il proprio apprezzamento per la 

maggiore disponibilità regionalista manife- 
stata in materia dal Governo, rispetto a quan- 
to accaduto per altri settori (ad esempio, in 
tema .di lavori pubblici), il deputato Caruso 
riconferma il netto dissenso del gruppo co- 
munista sull’attuazione in esclusiva da par- 
te dello Stato delle norme comunitarie in 
matera di politica agricola: ferma infatti la 
competenza dello Stato per quanto attiene 
l’attuazione delle norme comunitarie concer- 
nenti l’organizzazione .del mercato comune 
agricolo (prezzi, prelievi, eccetera) - am- 
mettendo per altro ampie deleghe anche su 
tali materie - va ribadito il diritto delle 
Regioni di partecipare, nelle forme da deter- 
minare, all’elaborazione del contributo italia- 
no alla fissazione della politica comune agri- 
cola; spetta invece alle Regioni l’attuazione 
della politica agricola comune nelle materie 
di loro competenza, salvo per lo Stato il 
ricorso agli strumenti costituzionali e le- 
gislativi per assicurare l’unitarietà dell’attua- 
zione. 

I1 senator’e Orlando avverte quindi che nel 
parere prenderà atto del dissenso del gruppo 
comunista sul .punto, aggiungendo per altro 
che un organo di consultazione - da preve- 
dere con apposita normativa - potrà assicurare 
la parteci’pazione delle Regioni alla formula- 
zione ed attuazione degli interventi. 

La Commissione si sofferma quindi sul- 
l’articolo 7 ,  relativo all’indirizzo e al coordi- 
namento, convenendo su talune modifiche 
suggerite ‘dai d’eputati Caruso, Busetto e Scar- 
daccione. Vengono altresì esaminati t a h ”  
problemi in materia di difesa del suolo, di 
credito agrario e di interventi relativi alla re- 
golazione d’e1 mercato agri,colo nazionale; su 
quest’ultimo tema .prendono la pa,rola i de- 
putati Busetto e ,Caruso ed il senatore Orlando. 

(La seduta, sospesa alle 13,30, 6 ripresa alle 14,40). 

ESAME, A I  SENSI DELL’ARTICOLO 17 DELLA LEGGE 
16 MAGGIO 1970, N.  281, DELLO SCHEMA DI DE- 
CRETO DELEGATO CONCERNENTE (( BENEFICENZA 

PUBBLICA 1). 

I1 presidente Oliva dà lettura del progetto 
di parere del deputato Foschi sul!o schema 
di decreto delegato concernente il trasferimen- 
to alle Regioni delle funzioni amministrative 
in maheria di beneficenza pubblica. 

Un ampio dibattito, #al quale partecipano 
le senatrici Franoa Falcucci e Ariella Farneti 
nonché i deputati Caruso e Foschi, si svol- 
,?e sul punto concernentle la rivendicazione alle 
Regioni della competenza in ordine all’atti- 
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vità delle istituzioni di assistenza privala. A 
conclusione, su pmposta del presidente Oliva, 
si slabilisce di ‘indicare’ .esplicitamentNe nel pa- 
rere chte la competenza delle Regioni in  ma- 
teria di beneficenza pubblica, prevista d’all’ar- 
ticolo 117 della Costituzione, potrà e dovrà 
esercitarsai ‘anche nei confronti dell,e attività 
svolte dalle istituzioni di assistenza privaba in 
quanto tali attività rivestano carattere di ser- 
vizio pubblica. 

Resta inteso, poi, che le competenze delle 
Regionii saranno esattamente e puntualmente 
quelle oggi attribuite agli organi statali e dai 
medesimi’ esercitate. 

Rispondendo ad una richiesta di chiari- 
menti della senatrice Franca Falcucci, il pre- 
sidiente Oliva fa presente che la Commissione 
è orientatma in via di principio nel senso del 
m#antenim,ento in capo lagli d’rgani statali delle 
funzionii di tutela da essi esercitat,e nei con- 
fronti dell’organizzazionme centrale degli enti 
pubblici svolgenti attività assistenziale su sca- 
la nazionale, e del trasferim,ento alle Regioni 
delle funzioni di vigilanza sull’attività svolta 
da det.tai ,enti a. livello periferico. 

Si svolge poi un ampi,o dibattito sul punto 
concernente le. attribuzioni dell’ONM1 in hema 
di vigilanza e di coordinamento di  lutt.e le 
istituzioni pubbliche e private per 1’assist.enza 
della maternità e dell’infanzia. 

A conclusione del dibattito, #in cui intfer- 
vengono con diverse argomentazioni i de- 
putati Foschi, Caruso e 1.e senlatrici Ariella 
Farneti e Franca Falcucci, il presidente Oli- 
va pr,opone l’inserimento nel parere di un 
capoverso sin cui si ribadisca che Le atti- 
vità attribuite all’ONMI a livello periferico 
si svolgeranno, dopo il trasferimento delle 
funzioni statali alle Regioni, sotto la vigilan- 
za delle Regioni medesime. 

Su proposta del presidente Oliva, viene 
poi meglio precisato, nel punto del parere con- 
cernente la funzione di indirizzo e di coordi- 
namento, che t.ale funzione, al di fuori dei 
casi in cui viene esercitata con legge, deve 
essere espletata con provvedimenti governa- 
tivi collegiali. 

Un ampio ed approfondito dibattito si 
svolge poi in ordine all’individuazione, a sco- 
po esemplificativo, delle competenze in ma- 
teria assistenziale svolte da Ministeri diversi 
dal Ministero dell’interno, che dovraazno an- 
c.h’esse formare oggetto di trasferimento alle 
Regioni. 

A conclusione di tale dibattito, nel quale 
iritervengono i senatori Ariella Farneti, Fran- 
ca Falcucci e Teiaarizi nonche i deputati Fo- 
schi e Caruso, vengono appOPh?e talune mo- 

dificazioni allo schema di parere, allo scopo 
di meglio punlualizzare le suddette compe- 
tenze. 

Successivamente, su proposta del presiden- 
te Oliva, viene apportata, allo schema di pa- 
rere una modifica in cui, con riferimento alle 
funzioni di vigilanza svolte dalla Presidenza 
del Consiglio dei ministri e di altri Ministeri 
sugli enti nazonali aventi fini completamente 
o parzialmente assistenziali, come ad esem- 
pio I’EMAOLI, l’ONPI, l’ONM1, l’ONAIRC, 
I’ENAL, I’ONIG-, I’ONOG, si ripete l’avviso 
della Commissione che, fermi restando i com- 
piti di tutela dello Stato sulle sedi centrali 
degli enti medesimi, le attività assistenziali 
svolte perifericamente debbono ritenersi sotto- 
p0st.e alla vigilanza degli organi regionali. 

I1 deputato Caruso, a nome del Gruppo 
comunista, formula una riserva di ordine ge- 
nerale, della .quale chiede si dia atto nel pa- 
rere, sul punto concernente il mantenimento 
delle competenze statali, ritenendo che tutte 
le funzioni in materia debbono formare og- 
getto di trasferimento alle Regioni. 

La Commissione si sofferma poi sul punto 
dello schema di parere concernente il tra- 
sferimento alle Regioni delle funzioni svolte 
dalle diverse Commissioni operanti a livello 
periferico previste dalle leggi sugli invalidi 
civili, sui ciechi e sui sordomuti. 

Dopo int,erventi delle senatrici Franca Fal- 
cu”i e Ariella Farneti e (del deputato Fo- 
schi, la Commissione aderisce al suggeri- 
mento del presidente Oliva, tdi proporre nel 
parere che le competenze in materia vengano 
consi.derate come funzioni residue da dele- 
gare alle Regioni, ferma restando la com- 
petenza legislativa dello Stato al riguardo. 

Su ‘proposta della senatrisce Franca Fal- 
cucci si  stabilisce, infine, di auspicare nel pa- 
rere che la disci,plina in atto sia organica- 
mente inquadrata nel concetto :di assistenza 
sociale. 

La Commissione svolge quindi un dibat- 
tito più analitico su taluni articoli dello 
schema di decreto. Intervengono i deputati 
Foschi e Caruso, le senatri,ci Franca Falcuc- 
ci ed Ariella Farneti ed il presidente Oliva 

a sulla formulazione dell’articolo 1. In parti- 
colare, la Commissione conviene di integra- 
re e modificare il testo proposto .dal Gover- 
no alla luce ‘delle specifiche proposte avan- 
zate dal deputato Foschi in tema di comitati 
di soccorso; di controversie in materia di 
spedalità; di assistenza agli ex carcerati e 
loro famiglie, a profughi ed orfani di guerra; 
di COIXPSS~QTW di sovvepzisni di assistenza 
e beneficenza pubblica esexitate dai comi- 
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tati provinciali e di quelle esercitate dai pre- 
fetti; di vigilanza e tutela sugli enti comu- 
nali di assistenza e sulle altre istituzioni di 
beneficenza, di tutela sugli enti a dimensio- 
ne regionale e su quelli pluriregionali. 

La Commissione esamina quindi gli artico- 
li successivi proponendo talune modifiche 
alle proposte elaborate dal relatore. All’arti- 
colo 7, relativo al trasferimento degli uffi- 
ci, si conviene in particolare, dopo interventi 
dei deputati Caruso e Foschi e del Presidente 
Oliva, di proporre il trasferimento alle Re- 
gioni delle divisioni che si occupano di assi- 
stenza e beneficenza nelle Prefetture. La 
Commissione si sofferma inoltre, dopo inter- 
venti dei deputati Caruso, Foschi e Ventu- 
roli, sui restanti airticoli ,definendo su di essi 
il proprio orientamento. 

Infine, all’unanilmità, la Commissione de- 
libera il parere complessivo sullo schema au- 
torizzando il Presidente a trasmetterlo al Go- 
verno. 

(La seduta, sospesa alle 19, 2 ripresa alle 20,45). 

ESAME, AI SENSI DELL’ARTICOLO 17 DELLA LEGGE 
16 MAGGIO 1970, N .  281, DELLO SCHEMA DI DE- 
CRETO DELEGATO CONCERNENTE (( AGRICOLTURA E 
FORESTE, CACCIA E PESCA NELLE ACQUE INTERNE )). 

La Commissione riprende l’esame delle 
parti di paFere ancora in sospeso, con riguar- 
do all’articolo 3 (relativo alle competenze 
mantenute allo Staho) lettere f )  e 9). Si svol- 
ge un dibattito - al quale intervengono i de- 
putati Caruso, Cardia, Busetto e Galloni, i 
senatori Scardaccione e Orlando, il presidente 
Oliva ed il ministro Natali - al termine del 
quale si conviene sulla, opportunita di ricono- 
scere al Governo, su richiesta di una delle Re- 
gioni interessate, un potere di decisione dei 
conflitti tra Regioni in materia di piani gene- 
rali di bonifica e di programmi di sistemazione 
dei bacini montani riguardanti più Regioni. 
I1 deputato Caruso conferma. le proprie riserve 
sul punto. 

In tema di difesa del suolo si accolgono, 
con talune modifiche, le proposte dei relatori, 
nel senso di limitare la competenza statale alle 
opere pubbliche d’interesse nazionale in ma- 
teria, dopo che il ministro Natali ha espresso 
il proprio motivato dissenso. 

Sulla lettera I )  dell’articolo 4 ,  la Commis- 
sione svolge quindi un ampio dibattito su di 
una proposta del relatore Orlando relativa 
agli interventi pubblici diretti alla regolazio- 
ne del mercato agricolo nazionale. Dopo in- 
terventi dei deputati Caruso e Busetto, del 

presidente Oliva, del ministro Natali e dello 
stesso relatore Orlando, il testo di quest’.ulti- 
mo i! accolto con talune modifiche con l’av- 
viso contrario dei commissari del Gruppo co- 
munista sulla prima parte della proposta. 

Sulla lettera n) il senatore Magno pro- 
pone la d,elega di funzioni alle Regioni in 
materia di alimentazione. I1 presidente Oliva 
chiarisce che detta delega è possibile per le 
sole compet,enze residue che sono esercitate 
da uffici periferici statali le cui. competenze 
sono trasferite in quanto prevalentemente 
regionali, condizioni q.ueste che non ricor- 
rono in questa ipotesi. Dopo hterventl dei 
deputati Gardia e dei relatori Orlando e G’al- 
Ioni (i quali fauspicano entrambi che la ma- 
teria in esame possa costituire uno dei campi 
più qualificati di ,azione d’e1 Ministero) il mi- 
nistro Natali dichiara che tale orientamento 
h.a già costituito uggetto di prese di posizione 
pubbhca da parte sua, anche n’ella prospettiva 
di una più organica ed efficace tutela del con- 
sumatore. 

La Commissione d,efi.nisce quindi il proprio 
orientamento su altre parti del parere, pre- 
vedendo in partico1ar.e l’aggiunta di una let- 
tera q )  all’wticolo 4 (.in t.em;a di programma- 
zione agricola nazio’nale e .di attività di ricer- 
ca e studio), e proponendo balune precisazioni 
in materia di piani zonali. Esamina quindi lo 
argomenb degli enti pubblici operanbi nel set- 
tore, accogliendo le proposte dei rellatori. 

Passando ad esaminare il problema del tra- 
sferimento degli uffici periferici e del perso- 
nale la Commissione conviene ineanzitutto 
sull’opportun,it.à di non trasferire allo Stato 
gli uffici relativi al  demanio armentizio, re- 
stando quest’ultim,o allo Stato. Svolge quindi 
un ampi.0 dibathito sulla opportunità di trasfe- 
rire ,il Corpo forestale, ‘del quale si discutono 
analiticament’e natura e compiti, ,anche in re- 
lazione alla esigenza di unitarietà dell’add,e- 
str,amento e della salvaguardia dei parchi n,a- 
zionali. Intervengono ripetutamente e con di- 
verse motivazioni i deputati C.ardia, Busetto 
e Galloni, i senatori Venanzi, Scardaccione e 
Orlando, il presidente Oliva ed il ministro Na- 
tali. La Commissione definisce ‘quindi il pro- 
prio orientamento nel senso di proporre .l’in- 
serimento all’articolo 4 della previsione rela- 
tiva al reclut.am,ento .ed laddestramento del 
Corpo fo,restale ed alle relative scuole, no,nché 
di quel1,a relativa ,alla funzione di tutela dei 
parchi nazionali, fermo resbando all’arhico- 
lo 10 il trasferimento degli uffici perif.erici. 

Sempre sul tema del personale il ministro 
Natali rappresenta alla Commissione l’esigen- 
za di tener conto dei delicati problemi ch,e, 
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anche sul piano umano, pone la concreta at- 
tuazione dei previsti trasferimenti, e che po- 
trebbero in parte alleviarsi riconoscendo la 
possibilità di optare tra l’impiego statale e 
quello regionale. 

Dopo che la Commissione ha preso atto 
della esigenza prospettata dal ministro - alla 
quale si potrà per altro venire incontro, nei 
limiti del possibile, agevolando la mobiliti 
del personale sia tra le varie amministrazioni 
dello Stato, sia tra le amministrazioni regio- 
nali - si accolgono le proposte dei relatori su- 
gli altri temi ancora da deliberare. 

Infine, all’unanimità, la Commissione de- 
libera il parere complessivo sullo schema au- 
torizzando il Presidente a trasmetterlo al Go- 
verno. 

La Commissione approva quindi, all’una- 
nimità, il seguente ordine del giorno propo- 
sto dal Presidente Oliva: 

(( La Commissione parlamentare per le 
questioni regionali, 

concludendo il proprio lavoro di elabo- 
razione dei pareri sugli schemi dei decreti 
delegati per il trasferimento delle funzioni 
amministrative stata1.i alle Regioni a statuto 
ordinario: 

mentre auspica che il Governo proceda 
ora prontamente alla emanazione dei predetti 
decreti delegati, in modo da consentire alle 
Regioni di assumere pienezza di funzioni fin 
dall’inizio dell’anno 1972, secondo gli impe- 
gni assunti e di recente confermati, 

segnala tuttavia, anche a seguito dell’in- 
contro avuto dal Comitato di Presidenza del- 
la Commissione con i Presidenti dei Consigli 
e delle Giunte delle Regioni a statuto speciale, 
lo stato di disagio e di obbiettiva disparità 
che verrà a crearsi in tutti i casi in cui alle 
Regioni a statuto ordinario risulteranno tra- 
sferit.e, per ciascuna materia, funzioni ammi- 
nistrative più ampie di quelle che a tutt’oggi 
sono state trasferite dallo Stato, nelle corri- 

spondenti competenze, alle Regioni a statuto 
speciale. 

Auspica perciò che il Governo, in ragione 
della mancata o incompleta emanazione delle 
norme di attuazione degli statuti speciali e 
della difforme dimensione delle competenze 
altribuite alle varie Regioni, voglia con la 
maggiore sollecitudine, d’intesa con le Regio- 
ni interessate, adottare iniziative anche di or- 
dine costituzionale che portino a superare le 
segnalate disparità e difformità, portando co- 
munque a rapida conclusione la normativa di 
attuazione degli statuti speciali n .  

A questo punto il deputato Busetto espri- 
me - a nome del Gruppo comunista - d pre- 
sidente Oliva il ringraziamento più sentito per 
l’efficienza e l’alto senso di equilibrio politico 
dimostrati nel condurre i lavori, aggiungendo 
altresì il proprio apprezzamento per l’operato 
della segreteria. Si associano il ,senatore De Zan 
- che dichiara di interpretare il desiderio dei 
commissari - ed il ministro Natali, che con- 
ferma in particolare l’intendimento del Go- 
verno di emanare i decreti delegati secondo lo 
impegno politico assunto, e sottolinea come la 
atmosfera di collaborazione in cui si sono 
svolti i lavori costituisca anch,e un auspicio 
positivo per le difficoltà che potranno porsi in 
futuro. 

1.1 presidente Oliva si compiace -per l’assi- 
curazione, fornita dal ministro, che il Gover- 
no manterrà l’impegno politico assunto, e per 
la collaborazione realizzatasi in un momento 
di così importante trasformazione delle strut- 
ture dello Stato. 

Conclude dichiarando che la Commissione 
dovrà riprendere i propri lavori sin dai primi . 
giorni del mese di dicembre, onde poter pro- 
seguire :l’esame degli schemi di decreti delegati 
relativi al riordinamento dei Ministeri. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 1,i5 DI VENERDÌ 26 
NOVEMBRE 1971. 
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C O N V O C A Z I O N I  

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e Programmazione - Partecipazioni 

Statali) 

Comitato pareri. 

Venerdì 26 novembre, ore 9,30. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Riordinamento del ruolo degli ufficiali in 

servizio permanente effettivo della guardia di 
finanza (3604) - (Parere allla VZ Commissio- 
n e )  - Relatore: Fabbri. 

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Venerdì 26 novembre, ore 9. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione delle proposte 
d i  legge: 

FODERARO ed altri: (( Norme per il conse- 
guimento dell’abilitazione all’insegnamento 
nelle scuole secondarie e per l’immissione nei 
ruoli del personale insegnante e non inse- 
gnante )) (Approvat i  in un testo unificato dalla 
VZII Commissione permanente  della Camera 
e modificati dalla VZ Commissione permanente  
del Senato) (49 - 83 - 410 - 660 - 733 - 752 - 971 - 

2351 - 2386 - 2616-B) - Relatore: Dall’Ar- 
mellina; 

Senatore SPIGAROLI ed altri: Sospensione 
dell’applicazione dell’articolo 5 della legge 
15 dicembre 1955, n. 1440, concernente l’abi- 
litazione all’esercizio dell’insegnamento secon- 

1068 - 1096 - 1276 - 1293 - 1380 - 1404 - 1415 
- 1431 - 1453 - 1600 - 1601 - 1932 - 2062 - 2172 - 

dario (Approvata dalla VI Commissione per- 
manente del Senato) (3101) - Relatore: Dal- 
1’Armellina. 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Venerdì 26 novembre,. ore 9,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sul disegno d i  legge: 

Collegamento viario e ferroviario fra la Si- 
cilia ed il Continente (Approvato dalla VI11 
Commissione permanente del Senato) (3737) 
- Relatore: Russo Ferdinando - (Parere allc 
1X Commissione). 

COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accqa. 

Mercoledì lo dicembre, ore 11,30. 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Mercoledì lo dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito debla dismsdione delle proposte 
d i  legge: 

REALE ORONZO ed altri : Modificazioni delle 
norme del codice civile concernenti il diritto di 
famiglia ,e le successioni (503); 
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RUFFINI e MARTINI MARIA ELETTA: Rifor- 
ma del diriito di famiglia (703); 

BRIZIOLI: Abrogazione degli articoli 559, 
560, 562 e 563 del codice penale riguardanti i 
reati di adulterio e concubinato (793); 

DARIDA : Abrogazione dell’articolo 544 del 
codice penale (1174); 

IOTTI LEONILDE ed altri: Modificazioni del19 
norme del codice civile concernenti il diritto 
di famiglia e le successioni (1378); 

GUIDI ed altri: Abrogazione delle norme 
del codice penale concernenti ogni ipotesi d i  
adulterio, i reati di concubinato, omicidio e le- 
sioni a causa di onore, e la causa speciale d i  
estinzione dei delitti contro la libertà sessuale 
attraverso il matrimonio (1821); 

FORTUNA ed altri: Riforma del diritto di 

- Relatori: Castelli e Maria Eletta Mar- 
famiglia (3488); 

tini. 

COMMISSHQNE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Giovedì 2 dicembre, ore 10. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

LicenziaCo per la stampa alle ore 4 
d i  venerdì 26 novembre  19Y1 


